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Lettera del Presidente
Il Bilancio sociale che presentiamo si situa all’interno di Modena Capitale italiana del Volontariato 2026, un 
riconoscimento importante anche per Porta Aperta e i suoi oltre 500 volontari. È quindi l’occasione per ap-
profondire cosa significa essere volontari a Porta Aperta in questo tempo così travagliato per tutto il mondo.

Innanzitutto, il volontariato a Porta Aperta è una scelta di campo, è mettersi a fianco e a servizio di chi si 
trova in condizione di povertà o emarginazione. Il volontariato rappresenta uno strumento potente per pro-
muovere l’inclusione sociale e creare una comunità più coesa e solidale. Attraverso l’impegno volontario, le 
persone possono contribuire attivamente al benessere della società, abbattendo barriere e favorendo l’inte-
grazione di tutti i suoi membri, specialmente quelli più vulnerabili.

Le attività volontarie favoriscono l’interazione tra persone di diverse estrazioni sociali e culturali e questo 
scambio di esperienze e conoscenze aiuta a costruire ponti tra diverse comunità, promuovendo la compren-
sione reciproca e il rispetto.
Inoltre, il volontariato può giocare un ruolo cruciale nell’integrazione dei gruppi emarginati. Ad esempio, 
i nostri progetti di volontariato che coinvolgono rifugiati e migranti possono facilitare il loro inserimento 
nella società, offrendo sostegno linguistico, formazione professionale e assistenza legale.

Il volontariato a Porta Aperta è un mezzo essenziale per promuovere una società più inclusiva e costruire 
una pace “disarmata e disarmante”. In un tempo in cui la pace viene spesso evocata solo nei grandi discorsi 
internazionali, vale la pena tornare a un punto più semplice e concreto: la pace prende forma anche nei gesti 
di servizio. Non solo nei tavoli diplomatici, ma nelle scuole, nelle comunità locali, nei quartieri, nei territori 
fragili, nei luoghi in cui qualcuno sceglie di dedicare tempo, competenze e attenzione al bene degli altri. C’è 
un nesso profondo tra volontariato e pace sociale. Quando una comunità si prende cura dei più fragili, quan-
do educa alla responsabilità, quando trasforma la sensibilità ecologica in pratica condivisa, quando mette 
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in relazione ambiente, dignità e futuro, essa costruisce fiducia. E senza fiducia, nessuna pace regge davvero.

Per questo il servizio non va letto come un gesto accessorio o decorativo. È una scuola di cittadinanza, un 
esercizio di fraternità concreta, un modo per contrastare l’indifferenza e ricucire il tessuto umano delle co-
munità. In fondo, la pace nasce anche così: da persone che scelgono di non passare oltre.

Fondamentale è il ruolo degli operatori di Porta Aperta nel coinvolgimento dei volontari nei vari servizi e Aree 
di attività dell’Associazione. Attraverso attività di accoglienza, coordinamento, accompagnamento e forma-
zione, gli operatori rendono possibile una partecipazione consapevole e attiva dei volontari nelle numerose 
aree di intervento dell’Associazione: dai servizi di ascolto e supporto quotidiano, fino ai progetti educativi, 
sociali e di inclusione. Il loro lavoro non si limita all’organizzazione operativa, ma contribuisce a creare un 
ambiente basato sulla collaborazione, sull’empatia e sul senso di responsabilità condivisa. 

Il 2026 è un anno importante per Porta Aperta anche per un altro motivo: entro il mese di giugno dovremmo 
riuscire a completare la procedura di acquisto dell’intero ex convento di San Cataldo. Questo è possibile 
grazie a una consistente donazione da parte di una Fondazione e alla disponibilità della proprietà ad accet-
tare il pagamento rateale in alcuni anni della somma rimanente (naturalmente sono escluse dall’acquisto 
il Santuario e alcune stanze che si affacciano sul sagrato della chiesa). Per noi è un passaggio importante 
perché ci consentirà di ampliare in modo significativo la nostra capacità di accoglienza residenziale e le at-
tività dell’ambulatorio medico oltre ad offrire nuovi spazi per i volontari e la loro formazione. Si aprirà così 
una sfida non piccola che sarà quella di reperire le risorse per la ristrutturazione di questi spazi, inutilizzati 
da tanti anni. 
Anche in questo caso contiamo sulla forza di tanti volontari e sulla generosità dei modenesi: per questo, sono 
sicuro che riusciremo a raggiungere il risultato!

Alberto Caldana
Presidente Porta Aperta
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L’ASSOCIAZIONE1
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1
Informazioni generali

Nome: Associazione di volontariato Porta Aperta - ODV ETS

Codice fiscale: 94049510368

Forma giuridica: Organizzazione di volontariato
Ente di Terzo settore (ai sensi del d.lgs. 117/2017)

Iscrizione al RUNTS (Registro unico del Terzo settore): Sezione A, atto 
amministrativo Giunta della Regione Emilia-Romagna 14129 del 21/07/22

Sede legale: Strada Cimitero San Cataldo 117 - 41123 Modena

Altre sedi: a Modena: Strada Cimitero San Cataldo 119 (Emporio del riuso 
- Arca); Via delle Suore 143 (Casa di Abramo); Via Divisione Acqui 81 (Porto-
bello); Via Repubblica di Montefiorino 1 (uffici Area Richiedenti protezione 
internazionale); Via Milano 115 (Centro di accoglienza per richiedenti pro-
tezione internazionale). A Fiorano: Via del Commercio 19 (Housing First CA-
sanostra). Appartamenti nella città di Modena e in comuni della provincia: 
Campogalliano, Camposanto, Carpi, Concordia, Fiorano, Soliera.
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La nostra mission
Aperti, sempre

Porta Aperta opera per contrastare povertà e disuguaglianze e per garantire 
un presente e un futuro dignitosi a chi è in difficoltà, favorendo l’inclusio-
ne sociale e il pieno sviluppo di ogni persona. Attiva dal 1978, l’Associazio-
ne, fedele alla Costituzione e al Vangelo, si riconosce nei valori cristiani 
dell’accoglienza e della solidarietà e mira a essere una comunità inclusiva 
e accogliente.

Le tre principali finalità di Porta Aperta
1.	 Sostenere le persone ai margini: Porta Aperta opera non solo per assistere (ossia soddisfare i bisogni pri-

mari), ma anche per includere nella comunità territoriale le persone ai margini.

2.	 Attivare la comunità territoriale: Porta Aperta opera per coinvolgere non solo volontari singoli, ma anche re-
altà e corpi intermedi (parrocchie, scuole, università, associazioni e gruppi giovanili, mondo delle professioni, 
imprese…), affinché la comunità approfondisca la conoscenza dei problemi sociali che la attraversano, entri 
in relazione con le persone in difficoltà e offra opportunità di reinserimento sociale.

3.	 Svolgere un’azione di advocacy verso le istituzioni: Porta Aperta opera non solo per segnalare alle istitu-
zioni situazioni in cui i diritti delle persone non sono tutelati, ma anche per collaborare con le istituzioni e 
contribuire alla costruzione di reti di risposte su piani diversi (salute, condizione amministrativa, relazioni, 
lavoro, alloggio), collegate tra loro e in grado di favorire il reinserimento sociale delle persone ai margini.

Queste tre finalità non sono separate, ma collegate tra loro: per sostenere le persone ai margini (nella direzione 
dell’inclusione sociale) serve attivare la comunità territoriale e collaborare con le istituzioni per leggere insieme 
i problemi e costruire reti di risposte.

Inquadra
il QR code

e leggi
lo Statuto
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Le tre finalità corrispondono a tre destinatari dell’attività che svolge Porta Aperta:

Queste finalità sono approfondite nel documento Gli orientamenti di 
fondo a cui si ispira l’attività di Porta Aperta elaborato nell’ambito 
di un ampio percorso di confronto che si è svolto tra il 2024 e il 2025 e 
ha coinvolto soci, operatori e volontari. Il documento è stato approvato 
dall’Assemblea dei soci a maggio 2025.

Persone
ai margini

Comunità
territoriale

Istituzioni

Inquadra
il QR code

e leggi il
documento 
“Gli orien-
tamenti di 

fondo”
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Gli organi sociali e l’organizzazione interna
Gli organi sociali

  Assemblea dei soci: composta al 31 dicembre 2025 da 89 persone
  Consiglio direttivo: nominato dall’Assemblea dei soci nel maggio del 2025, composto da 9 membri (Alberto 

Caldana, Giuseppe Goldoni, Paolo Guidetti, Rocío Ortiz Garcia, Alessandra Pontiroli, Francesca Setti, Maria Chiara 
Tappi, Lorenzo Toffoletti, Giuliano Venturelli) ha eletto Presidente Alberto Caldana
  Revisore legale: dott. Matteo Montorsi, esercita anche la funzione di Organo di controllo
  Ai Consiglieri sono state attribuite deleghe tematiche in modo che il Consiglio direttivo possa entrare meglio 

in relazione con le attività associative, orientarle e assumere rispetto a esse anche compiti di rappresentanza 
pubblica. Con i Consiglieri delegati si svolgono incontri periodici che coinvolgono il responsabile di Area, gli 
operatori e i volontari attivi nell’Area, il Direttore e, in alcune occasioni, il Presidente
  Riunioni del Consiglio direttivo allargate ai responsabili di Area: come esito del percorso congiunto di ela-

borazione degli orientamenti di fondo dell’Associazione, a partire dal secondo semestre del 2025 i responsabili 
di Area sono invitati permanenti alle riunioni del Consiglio direttivo, senza diritto di voto ma con la possibilità di 
contribuire all’approfondimento dei problemi e all’assunzione delle decisioni più significative. Le “figure cernie-
ra” dell’Associazione (i membri del Consiglio direttivo e i responsabili di Area) dispongono di un luogo stabile in 
cui approfondire lo scambio reciproco e mettere meglio a fuoco il proprio compito di tenere insieme le diverse 
parti dell’Associazione e di integrare e collegare i diversi livelli di lavoro.

Dal 2023, l’Associazione si è dotata del Modello Organizzativo Gestionale 231 (MOG 231) ex d.lgs. 8-6-2001, n. 231 
e del correlativo Codice etico. Il Consiglio direttivo ha nominato l’Organismo di vigilanza, presieduto dall’avv. 
Gianpaolo Ronsisvalle, dotato di autonomi poteri d’iniziativa e di controllo sull’attuazione del MOG 231.
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L’organizzazione interna

L’organizzazione interna di Porta Aperta è articolata in Aree di attività in relazione a tipologie di beneficiari e di 
servizi offerti e in Aree trasversali. Ogni Area coinvolge operatori e volontari ed è coordinata da un responsabile. 
La Direzione sostiene il lavoro di ciascuna Area e promuove l’integrazione tra di esse e con gli organi sociali.

Aree di attività
  Mensa, Servizio docce, Distribuzione indumenti: responsabile Eithel Biassi
  Punto di ascolto: responsabile Alina Villani
  Centro salute del migrante e del senza dimora: responsabile Giuliano Venturelli
  Unità di strada: responsabile Tommaso Caldana (UdS professionale), responsabili Innocente Bonfatti e Maria 

Chiara Tappi (UdS volontaria)
  Sportello Avvocato di strada: responsabile Francesca Pecorari
  Comunità di transito, Casa di Rut e Housing First Modena: responsabile Alessandro Bernabei
  Centro di accoglienza Madonna del Murazzo e Accoglienza invernale: responsabile Virna Sabbadini
  Housing First Distretto Ceramico: responsabile Sara Fontana
  Accoglienza richiedenti protezione internazionale e profughi ucraini: responsabile Marco Casali
  Emporio sociale Portobello: responsabile Paolo Negro

Aree trasversali
  Accoglienza e cura del volontariato: responsabile Sofia Rovatti
  Promozione del dono: responsabili Mariangela Leonetti e Caterina Pastorelli
  Comunicazione: responsabile Laura Solieri
  Ufficio amministrativo: responsabile Caterina Monari
  Gestione del personale: responsabile Debora Franceschini

Direzione
  Massimo Giorgi

All’interno delle singole Aree operano volontari e operatori che in questi anni hanno migliorato la capacità di lavora-
re assieme e di collaborare con la rete dei servizi. Una particolare attenzione viene messa nel lavoro di confronto 
interno che si svolge a più livelli:
  nelle singole Aree:

- tra gli operatori impegnati in uno stabile lavoro di équipe, al quale in alcuni momenti partecipa anche il Direttore 
e che in molte Aree è sostenuto da un percorso di supervisione
- tra operatori e volontari impegnati nell’Area, che hanno regolari momenti di incontro
  tra Aree diverse: in particolare nell’équipe periodica tra responsabili di Area e Direttore
  tra Aree e Consiglio direttivo: in particolare attraverso incontri periodici delle singole Aree con i Consiglieri de-

legati, il Presidente e il Direttore e nelle riunioni del Consiglio direttivo allargate ai responsabili di Area, nelle quali 
è possibile ricomporre il quadro generale delle attività svolte dall’Associazione.
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Gli organi sociali e le aree di attività
Al 31.12.2025

Assemblea dei soci
89 persone

Consiglio direttivo
9 membri

Presidente

Direttore

AREE DI ATTIVITÀ

Famiglie
in difficoltà

Prima
accoglienza

(bassa soglia)

Accoglienza
residenziale

di breve periodo
(bassa soglia)

Accoglienza
residenziale

a medio-lungo 
termine

Emporio
sociale

Portobello

Persone
senza dimora

•	Punto di ascolto
•	Mensa
•	Servizio docce
•	Distribuzione 

indumenti
•	Centro salute del 

migrante e del 
senza dimora

•	Sportello Avvocato 
di strada

•	Unità di strada

•	Comunità di 
transito 
(18 posti)

•	Accoglienza 
invernale 
(50 posti)

Accoglienza
richiedenti
protezione

internazionale

•	Centro Madonna 
del Murazzo 
(30 posti)

•	Housing First 
Modena 
(6 posti)

•	Casa di Rut 
(4 posti)

•	Housing First 
Distretto 
Ceramico 
CAsanostra 
(18 posti)

•	Appartamenti 
(139 posti)

•	Centro 
collettivo di via 
Milano 
(40 posti)

•	Emporio sociale
•	Villaggio per 

crescere

Organismo di vigilanza
Modello Organizzativo Gestionale 231

Revisore legale

Impresa sociale
Arca lavoro
Emporio del riuso
Dinuovo Charity Shop
Svuotamento e pulizie
Minori stranieri non
accompagnati
Ostello per l’autonomia

Festival della
Migrazione

•	Servizio civile

•	Conversiamo
•	Rigenera
•	Orto/giardino
•	Sartoria sociale

Attività
con gli ospiti

Richiedenti
protezione

internazionale

AREE TRASVERSALI

Accoglienza
e cura

del volontariato
Promozione

del dono Comunicazione Ufficio
amministrativo

Gestione
personale
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Un nuovo Consiglio direttivo per rafforzare comunità,
accoglienza e partecipazione

Nel maggio del 2025 l’Assemblea dei soci ha nominato un nuovo Consiglio direttivo nel quale ac-
canto a quattro conferme (Alberto Caldana, Giuseppe Goldoni, Paolo Guidetti, Giuliano Venturelli) 
vi sono stati cinque nuovi ingressi (Rocío Ortiz Garcia, Alessandra Pontiroli, Francesca Setti, Maria 
Chiara Tappi, Lorenzo Toffoletti). Si tratta di nuove disponibilità maturate in particolare nell’ambito 
delle attività formative realizzate internamente all’Associazione e del percorso di confronto sull’i-
dentità e gli orientamenti di fondo dell’Associazione che si è svolto tra 2024 e 2025.
A raccontare il senso del rinnovo del Consiglio direttivo sono le parole delle due vicepresidenti, 
Alessandra Pontiroli e Francesca Setti, che sottolineano il valore di un impegno condiviso al servizio 
della comunità.

Per Alessandra Pontiroli l’ingresso nel Direttivo rappresenta «un impegno verso le persone e verso 
la comunità», vissuto con responsabilità e gratitudine. Porta Aperta, sottolinea, «è da anni una pre-
senza importante per la città grazie alla capacità di unire professionalità e umanità». Tra le priorità 
indicate c’è il rafforzamento del legame con il territorio: istituzioni, imprese, scuole, parrocchie, 
Terzo settore e cittadini sono interlocutori fondamentali per affrontare insieme le nuove forme 
di povertà e ridurre le disuguaglianze. Centrale anche il tema del volontariato, con la necessità di 
coinvolgere sempre più giovani, ascoltandoli e offrendo loro spazi di partecipazione e responsabi-
lità.

Francesca Setti descrive il proprio ruolo come parte di una comunità che «ogni giorno sceglie di non 
voltarsi dall’altra parte». Porta Aperta, spiega, «non è soltanto l’insieme dei servizi offerti, ma un 
luogo in cui le persone possono sentirsi accolte, riconosciute e rispettate. Per questo è importante 
custodire e rafforzare l’identità dell’Associazione come spazio di vicinanza concreta e di relazioni 
autentiche». In un tempo in cui molte persone rischiano di sentirsi sole o invisibili, Porta Aperta 
può continuare a essere un punto di riferimento capace di offrire non solo risposte materiali, ma 
anche ascolto, dignità e umanità. 

Le due testimonianze esprimono una visione condivisa: rafforzare le reti con la città, valorizzare 
il ruolo dei volontari e continuare a costruire, attraverso l’impegno quotidiano, una comunità più 
inclusiva e solidale.
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SOCI

VOLONTARI

OPERATORI

I portatori di interesse
Gli stakeholder - portatori di interessi - sono tutti i soggetti che, a diverso titolo e con diverso grado di coinvolgimen-
to, sono legati all’attività di Porta Aperta in modo diretto e indiretto.
Individuare gli stakeholder permette di mettere a fuoco il “cuore” dell’Associazione (i beneficiari) e di identificare e 
valorizzare le relazioni e le connessioni con i soggetti esterni che, condividendo la mission, collaborano, contribui-
scono e sostengono gli interventi a favore di chi è al centro. Con molti dei soggetti indicati, Porta Aperta ha in atto 
convenzioni e protocolli per la realizzazione dei propri servizi.

•	 PERSONE SENZA DIMORA
•	 PERSONE RICHIEDENTI 

PROTEZIONE INTERNAZIONALE
•	 FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

DONATORI DI BENI
E DI DENARO
•	 Imprese
•	 Privati cittadini
•	 Enti erogatori

ISTITUZIONI
•	 Comune di Modena
•	 	Unione dei Comuni del 

Distretto Ceramico
•	 	Azienda USL di Modena
•	 	Arcidiocesi di Modena e 

Nonantola
•	 	Prefettura di Modena
•	 	Università degli Studi di 

Modena e Reggio Emilia
•	 	Tribunale di Modena
•	 	Istituti carcerari
•	 	Istituti scolastici
•	 	Regione Emilia-Romagna

ENTI DEL TERZO SETTORE
•	 Associazioni sindacali e imprenditoriali
•	 	Associazioni educative, culturali e sportive
•	 	Cooperative sociali
•	 	Parrocchie

RETI
•	 CSV Terre Estensi
•	 Forum provinciale del Terzo settore
•	 Casa delle culture
•	 Consulta diocesana delle attività caritative di Modena
•	 RES Rete economia solidale
•	 GRIS Gruppo regionale immigrazione e salute
•	 Consulta nazionale per le migrazioni della Fondazione Migrantes
•	 FioPSD Federazione italiana organizzazioni per persone senza dimora
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Porta Aperta per uno sviluppo sostenibile
Porta Aperta e l’Agenda 2030 

Porta Aperta si impegna ogni giorno nella costruzione di un futuro sostenibile, contribuendo al raggiungimento 
degli obiettivi comuni dell’Agenda ONU 2030. 
Attraverso le diverse attività realizzate e l’attenzione al singolo individuo e alla comunità territoriale, Porta Aperta 
opera in queste principali aree di importanza cruciale per l’umanità e il pianeta:

In particolare, Porta Aperta cerca di contribuire al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

Pace
per promuovere

società pacifiche, giuste
e inclusive che siano libere 
dalla paura e dalla violenza

Collaborazione
per rafforzare la solidarietà 

globale, concentrata
in particolare sui bisogni

dei più poveri e dei
più vulnerabili

Persone
per assicurare che tutti

gli esseri umani possano 
realizzare il proprio potenziale 

con dignità e uguaglianza
in un ambiente sano

Porre fine a ogni forma di povertà nel mondo

Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le nazioni

Rafforzare  gli strumenti di attuazione e rinnovare il partenariato  mondiale per 
lo sviluppo sostenibile
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Porta Aperta per l’ambiente

Nella sua attività quotidiana, Porta Aperta opera scelte di rispetto 
ambientale che si concretizzano in azioni di tutela e di attenzione.

Raccolta differenziata
Separazione tra umido, carta e cartone,
plastica e lattine con conferimento giornaliero.

Riscaldamento a condensazione
Presenza di caldaie a condensazione nel Centro
di accoglienza Madonna del Murazzo.

Impianto fotovoltaico 
Posizionato sul tetto della struttura che ospita 
l’Emporio del riuso, ha una potenza di 38,70 kW. 
Nel 2025 ha prodotto 37.818,25 kWh, circa un terzo 
(12.816,25) è stato autoconsumato, mentre i due 
terzi sono stati immessi in rete.

Utilizzo esclusivo di acqua
da rete idrica
Adozione di un impianto addolcitore per
il consumo alimentare.

Smaltimento prodotti di ufficio
Dotazione di appositi contenitori per
lo smaltimento di toner e cartucce stampanti 
e utilizzo di cartucce stampanti rigenerate.
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LE PERSONE2
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Persone senza dimora
Sono persone vulnerabili a causa di una molteplicità di fat-
tori - assenza di lavoro o lavori saltuari e precari, disagio 
economico, perdita di una collocazione abitativa, problemi di 
salute fisica, mentale o di dipendenza, reti familiari e amicali 
assenti o non di supporto - che si trovano in una condizione 
di grave marginalità sociale.

 Sono 328 le persone in condizione di grave margina-
lità nel territorio di Modena (secondo la mappatura rea-
lizzata a novembre 2025) che a Porta Aperta possono soddi-
sfare i bisogni primari (mangiare, vestirsi, lavarsi, curarsi) e 
costruire legami utili all’avvio di un percorso di reinserimento 
sociale e lavorativo.

Persone richiedenti protezione internazionale
Dopo che, nel 2023, gli ingressi alle frontiere marittime ave-
vano raggiunto una dimensione pari a oltre 13 volte quelli 
osservati nel 2019, il 2025 si è chiuso come il 2024 con circa 
66.000 sbarchi (-57,9% rispetto al 2023) (dati: 31° Rapporto 
ISMU sulle migrazioni 2025 - ismu.org). L’Emilia-Romagna 
anche nel 2025 si conferma una terra di accoglienza e inclu-
sione, ospitando il 10,8% dei cittadini non comunitari rego-
larmente presenti in Italia (dietro solo a Lazio e Lombardia).

 Nel 2025 sono state 220 le persone richiedenti prote-
zione internazionale che Porta Aperta ha accolto nei propri 
appartamenti e strutture.

Famiglie in povertà
Secondo i dati Istat, nel 2025 il 22,6% della popolazione ita-
liana è a rischio di povertà o esclusione sociale (nel 2024 era 
il 23,1% e nel 2023 il 22,8%), si trova cioè in almeno una di 
queste tre condizioni: a rischio di povertà, in grave depriva-
zione materiale e sociale oppure a bassa intensità di lavoro. 
In Emilia-Romagna, il rischio di povertà o esclusione sociale 
ha interessato circa il 10,1% dei residenti all’inizio del 2025, 
un dato in aumento rispetto al 7,4% dell’anno precedente.

 Nel 2025 sono stati 563 i nuclei familiari beneficiari 
dell’Emporio Portobello, per un totale di 1.471 persone, del-
le quali 397 minori di 15 anni e 171 over 65 anni.

I beneficiari
Nel corso del 2025, l’Associazione Porta Aperta ha confermato il proprio impegno quotidiano a fianco 
di chi vive situazioni di fragilità ed esclusione. I beneficiari delle attività rappresentano un insieme 
eterogeneo di storie e percorsi e i bisogni da loro espressi sono sempre più articolati: alla richiesta 
di beni e servizi primari si affiancano esigenze di accompagnamento sociale, orientamento ai servizi, 
supporto sanitario ed educativo e costruzione di percorsi di autonomia.
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Frequenza

Una volta a settimana 67%

Più volte al mese 6%

Una volta al mese 11%

Saltuaria 16%

Età

Dai 14 ai 17 anni 3%

Dai 18 ai 29 anni 18%

Dai 30 ai 39 anni 17%

Dai 40 ai 49 anni 10%

Dai 50 ai 59 anni 15%

Dai 60 agli 89 anni 37%

I volontari
Il volontariato è l’azione che riesce a far stare insieme, in modo armonico,

dono e gratuità, che riesce a coniugare l’aiuto all’altro con il riconoscimento
delle sue capacità personali. È quell’azione solidale che crea,

sviluppa e cementa un legame.
(Stefano Zamagni)

I volontari rappresentano il cuore pulsante di Porta Aperta: mettendo a disposizione tempo, competenze e di-
sponibilità alla relazione, rendono possibile ogni giorno l’incontro con le persone in situazione di fragilità e la 
realizzazione dei servizi.
Il loro contributo non si limita alla risposta ai bisogni immediati, ma si traduce in azioni solidali che creano un 
legame essenziale per attivare percorsi di autonomia. 
Nel corso del 2025 sono stati introdotti gli Open day, incontri mensili, aperti a tutti, dedicati a chi desidera svol-
gere volontariato in Associazione, durante i quali vengono presentati Porta Aperta e gli ambiti di servizio, con un 
approfondimento specifico diverso ogni mese.

 Nel 2025: 562 volontari attivi. Con una media di circa 25 persone a Open day, l’Area volontariato nel corso del 
2025 ha incontrato 298 candidati volontari. 213 di questi hanno iniziato l’attività di volontariato a Porta Aperta per 
la prima volta nel corso dell’anno.

Donne 56% Uomini 44%
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Area di volontariato N. Volontari

Mensa 174

Emporio sociale Portobello 88

Unità di strada - Accoglienza invernale - Distribuzione indumenti 77

Centro di salute del migrante e del senza dimora 48

Arca - Emporio del riuso 45

Rigenera 21

Conversiamo e scuola di italiano al Centro Madonna del Murazzo 19

Unità di Strada - Stazione ferroviaria 18

Ambulatorio odontoiatrico 15

Sportello Avvocato di strada 14

Arca - Dinuovo Charity Shop 13

Scuola di italiano in Via Milano 12

Ritiro e distribuzione alimentare 11

Centro salute - Sede di Carpi 10

Orto/giardino - Gruppo Resistenza verde e Porta Aperta per le api 9

Villaggio per crescere 8

Promozione del dono 6

Sartoria sociale 4

Punto di ascolto 3

TOTALE 595

Calcolando per ogni Area di volontariato il numero di turni a settimana, gli orari di ogni turno e il numero di volon-
tari coinvolti, risulta che ogni volontario dona in media 128 ore all’anno.

562
volontari

71.936
ore di volontariatoDonano

I volontari sono attivi principalmente nei servizi a bassa soglia di Prima accoglienza e in diverse Aree e progetti 
dell’Associazione. Alcuni dei volontari (58) sono impegnati nelle attività di Arca Lavoro - Impresa sociale e ben 33 
volontari svolgono attività in più Aree (motivo della discrepanza tra il numero di persone fisiche e il numero di 
volontari totali indicati nella tabella che segue).
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Il coinvolgimento dei corpi intermedi

Porta Aperta accoglie non solo singoli volontari, ma anche gruppi costituiti (es. parrocchie, reti amicali, asso-
ciazioni…) che, agendo come corpi intermedi, si fanno promotori di un’azione di coinvolgimento della propria 
comunità di appartenenza. Alcuni danno una disponibilità continuativa nel corso dell’anno, altri si attivano 
in maniera saltuaria e spesso in occasione di momenti forti (Natale, Capodanno, Pasqua…).

 Nel 2025: 77 corpi intermedi hanno collaborato con Porta Aperta, per un totale di 735 persone coinvolte.

Il numero di corpi intermedi coinvolti nel corso del 2025 è aumentato in maniera significativa rispetto all’an-
no precedente (43), con un coinvolgimento sempre più ampio di parrocchie, gruppi Scout e comunità educa-
tive e di recupero che trovano in Porta Aperta un luogo dove far sperimentare ai propri assistiti (adolescenti 
e giovani adulti con problemi relazionali e dipendenze) la possibilità di aiutare gli altri.

Tra i corpi intermedi coinvolti:
  18 gruppi parrocchiali: provenienti dalla città di Modena e dai comuni limitrofi, sono attivi principalmente 

nel servizio mensa e garantiscono una presenza continuativa, con cadenza soprattutto mensile.
  25 gruppi Scout: provenienti principalmente dalla provincia di Modena, ma anche da fuori regione, svol-

gono a Porta Aperta esperienze di servizio occasionali, utili anche per approfondire il tema della marginalità 
sociale.
  16 gruppi informali, composti da famiglie, amici, colleghi o legati ad Associazioni (IWAM International 

women’s association Modena).
  8 aziende coinvolte in attività di volontariato d’impresa e team building sociale: Bimbo QSR, CMS SPA, 

Credem Banca Reggio Emilia, Ferrari SPA, Lidl Italia SRL, Mediamo SRL, Socfeder SPA, Tetra Pak Modena SPA.
  10 comunità / progetti educativi di altre Associazioni: ASP Ghirlandina Modena (Comunità Quarantu-

no100), Cooperativa Aliante, Cooperativa Bangherang (Educativa Ravarino), Cooperativa Domus Assistenza 
(Minori), Gruppo CEIS (Comunità Artemisia, Comunità Argonauta, Comunità La Coccinella, Comunità La Corte, 
Convitto Agave, Tutor Lab).

Altre forme di impegno volontario

Le attività di volontariato sono rivolte anche a specifiche categorie di cittadini, alcune delle quali coinvolte 
in percorsi di inserimento o reinserimento sociale e lavorativo.

Nel corso del 2025 Porta Aperta ha accolto:
  20 studenti di Scuole secondarie di II grado per i PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e l’orienta-

mento) provenienti da ITIS E. Fermi, Liceo Sacro Cuore e Ipssca Cattaneo - Deledda
  7 classi di studenti provenienti dall’Istituto professionale Cattaneo-Deledda di Modena
  2 classi provenienti dal Liceo scientifico Wiligelmo
  24 studentesse provenienti dal Liceo scientifico Fanti di Carpi
  8 studenti in sospensione scolastica provenienti da IIS Ferrari, Ipsia Corni, IIS Venturi
  12 tirocinanti universitari curriculari (7 nel Centro salute del migrante e del senza dimora, 4 nell’Area 

Richiedenti protezione internazionale, 1 nello sportello Avvocato di strada) provenienti dalle Università degli 
studi di Modena e Reggio Emilia (corso di laurea in Storia e culture contemporanee, Lingue per la comunica-
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zione nell’impresa e nelle organizzazioni internazionali, Scienze dell’educazione per il nido e le professioni 
socio-pedagogiche, Giurisprudenza, Medicina e chirurgia) e Università di Bologna (corso di laurea in Sviluppo 
e cooperazione internazionale)
  57 persone inserite in percorsi di lavori di pubblica utilità o volontariati per affidamenti in prova al 

Servizio sociale, su invio di Tribunale ordinario, Ufficio di servizio sociale per i minorenni e Ufficio per l’ese-
cuzione penale esterna.

 Nel 2025: oltre 1.400 persone coinvolte dall’Area del volontariato nei servizi dell’Associazione, tra singoli 
volontari, componenti dei corpi intermedi e individui coinvolti in percorsi specifici.
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Il volontariato aziendale

Il volontariato aziendale rappresenta un ambito in 
crescita per Porta Aperta, avviato nel 2022 e progres-
sivamente consolidato negli anni successivi. Questa 
modalità di collaborazione consente alle imprese 
del territorio di coinvolgere i propri dipendenti in 
esperienze concrete di solidarietà, all’interno dei 
servizi dell’Associazione, unendo impegno sociale e 
sviluppo delle competenze relazionali e di team.

 Nel 2025 si registra un significativo rafforzamen-
to di questo ambito: sono state coinvolte 8 aziende: 
Bimbo QSR, CMS SPA, Credem Banca Reggio Emilia, 
Ferrari SPA, Lidl Italia SRL, Mediamo SRL, Socfeder 
SPA e Tetra Pak Modena SPA.

 Nel 2025 103 dipendenti di aziende del terri-
torio hanno partecipato ad attività di volontariato 
d’impresa e team building sociale, per un totale di 
412 ore donate.

Le attività proposte si inseriscono nei servizi quotidiani di Porta Aperta - tra cui la Mensa, l’Emporio 
del riuso, le strutture di accoglienza e le iniziative di socializzazione - e sono progettate per offrire ai 
partecipanti un’esperienza diretta di contatto con la fragilità, favorendo al tempo stesso il lavoro di 
squadra e la consapevolezza sociale. Accanto a queste, sono state realizzate anche esperienze di team 
building sociale progettate ad hoc, che hanno unito il lavoro di gruppo a interventi concreti a beneficio 
degli spazi e delle attività dell’Associazione, come nel caso della realizzazione di arredi e miglioramenti 
degli ambienti, tra cui la costruzione di panchine da parte di un gruppo aziendale.
Nel corso del 2025, l’Associazione ha avviato un percorso di maggiore strutturazione del volontariato 
aziendale, con l’obiettivo di renderlo un ambito stabile e strategico. Questo processo ha riguardato la 
definizione di proposte sempre più mirate, l’organizzazione delle attività in funzione dei bisogni dei 
servizi e lo sviluppo di modalità di accoglienza e accompagnamento dedicate ai gruppi aziendali.
La collaborazione con le aziende prevede inoltre una forma di sostegno economico ai servizi dell’Asso-
ciazione: viene infatti richiesto un contributo di 50 € per ciascun dipendente coinvolto, configurabile 
come erogazione liberale. Tale contributo rappresenta un supporto concreto alle attività di prima ac-
coglienza e si traduce, in particolare, nel sostegno diretto alla Mensa e ai servizi rivolti alle persone in 
condizione di fragilità.

 Nel 2025 sono stati raccolti 3.200 € dalle attività di volontariato aziendale.

Il volontariato d’impresa si conferma così uno strumento capace di generare valore condiviso: per le 
aziende, che offrono ai propri dipendenti esperienze significative; per i partecipanti,
che sviluppano competenze e sensibilità e per la comunità, che beneficia
di un rafforzamento concreto dei servizi.
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La felicità che nasce dal servizio

Per Alessandro Piacentini, per tutti 
Sandro, volontario impegnato sia nella 
Mensa che nell’Unità di strada di Por-
ta Aperta, il valore del servizio non si 
misura in un singolo episodio, ma nei 
piccoli gesti che si ripetono ogni vol-
ta che si incontra una persona. «Non 
riesco a misurare il valore del mio ser-
vizio pensando a un momento specifi-
co - racconta Sandro - ma ai sorrisi, ai 
tanti “grazie”, alle strette di mano che 
ci si scambia». Nel suo percorso di vo-
lontariato, Sandro riconosce anche una 
continuità con il suo passato da capo 
Scout. L’esperienza a Porta Aperta, spie-
ga, rende concreta una convinzione che 
lo accompagna da anni: «Baden-Powell 
insegnava che la vera felicità risiede 
nel procurare gioia agli altri e nel mio 
servizio questa idea prende forma ogni 
giorno, attraverso gesti concreti e rela-
zioni autentiche».

Proprio la relazione con le persone in-
contrate rappresenta, per lui, uno degli 
aspetti più importanti. Il contatto di-
retto con chi vive situazioni di fragilità 
diventa occasione per esercitare l’em-
patia, provando a mettersi nei panni 
degli altri, accogliendo problemi, ansie 
e speranze. Anche un semplice ascolto o una parola scambiata possono contribuire a restituire 
un po’ di dignità a chi spesso si sente invisibile. Sandro sottolinea anche come il primo passo 
sia spesso il più difficile: decidere di iniziare. «Una volta che ci si alza dal divano per donare un 
po’ del proprio tempo a chi è meno fortunato e si prova davvero il servizio - racconta - poi non 
lo si lascia più. Aiutare gli altri è impagabile. Ti rende più leggero, migliora la percezione di te 
stesso». 

Sandro evidenzia anche il valore umano delle relazioni nate all’interno dell’Associazione. L’in-
contro con altri volontari e operatori di Porta Aperta rappresenta una dimensione importante 
del suo percorso: condividere obiettivi e impegno rafforza il senso di comunità. «In particolare, 
l’esperienza dell’Unità di strada del martedì in stazione dei treni non è soltanto un momento 
di servizio, ma anche l’occasione per costruire legami che nel tempo si sono trasformati in vere 
amicizie».

storia
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Il Servizio civile

Per l’Associazione Porta Aperta, il Servizio civile si conferma uno strumento strategico di coinvolgimento gio-
vanile e di crescita reciproca: per i giovani rappresenta un’importante occasione di formazione personale e 
professionale, mentre per l’Associazione costituisce un’opportunità di rafforzamento dei servizi e di promozione 
di una cultura dell’accoglienza, della solidarietà e della sostenibilità.
Porta Aperta è sede accreditata per il Servizio civile universale, regionale, agricolo e ambientale. Le attività si 
sviluppano principalmente presso il Centro Madonna del Murazzo e l’Area Richiedenti protezione internazionale.

 Nel 2025: 7 giovani hanno iniziato il loro servizio presso l’Associazione, inserendosi in progetti orientati 
al supporto sociale, all’assistenza e all’accoglienza; 9 giovani hanno concluso il proprio percorso di servizio 
(2 in Servizio civile universale, 5 in Servizio civile regionale, 2 in Servizio civile ambientale). Tra questi, 2 hanno 
avviato una collaborazione lavorativa con l’Associazione, a conferma del valore formativo e professionaliz-
zante del percorso.

Servizio civile universale
Nel mese di maggio 2025 tre giovani hanno iniziato il servizio: due presso l’Area Richiedenti protezione internazio-
nale e una presso il Centro Madonna del Murazzo.
Presso l’Area Richiedenti protezione internazionale i giovani sono stati coinvolti nell’insegnamento della lingua 
italiana, nei laboratori di alfabetizzazione digitale, nell’orientamento ai servizi territoriali e negli accompagnamenti 
degli ospiti presso biblioteche, ambulatori e altre strutture.
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Presso il Centro Madonna del Murazzo la volontaria ha collaborato nelle attività di prima accoglienza, contribuendo 
al servizio di portineria e Mensa e offrendo supporto alla farmacia del Centro salute del migrante e del senza dimora.

Servizio civile regionale
A ottobre 2025 ha preso avvio il progetto di Servizio civile regionale, con la partecipazione di quattro giovani, due 
assegnati all’Area Richiedenti protezione internazionale e due al Centro Madonna del Murazzo; uno di questi ulti-
mi ha interrotto il servizio nel mese di novembre. 
Presso l’Area Richiedenti protezione internazionale le attività hanno riguardato principalmente l’insegnamento 
della lingua italiana alle persone accolte, l’organizzazione di momenti di socializzazione e di scoperta del territo-
rio, la realizzazione di cineforum e laboratori ricreativi. 
Presso il Centro Madonna del Murazzo i volontari hanno affiancato gli operatori nei servizi di prima accoglienza, 
contribuendo al servizio Mensa, al servizio di accoglienza e portineria, oltre a supportare l’organizzazione del ma-
gazzino e l’aggiornamento del database gestionale.

Servizio civile ambientale
Il biennio 2024-2025 ha rappresentato inoltre il primo anno di partecipazione al bando di Servizio civile ambienta-
le. Il progetto, avviato nel dicembre 2024 e concluso nel dicembre 2025, ha coinvolto le sedi dell’Emporio del riuso 
Arca e dell’Emporio sociale Portobello. 
Presso Portobello la giovane in servizio ha collaborato nelle attività dello Sportello energia, offrendo consulenza 
a famiglie in situazione di povertà energetica, contribuendo alla realizzazione di materiali informativi per incontri 
ed eventi di sensibilizzazione sull’efficientamento energetico e partecipando a sopralluoghi presso strutture e 
appartamenti gestiti dall’Associazione, con redazione di relazioni e report. L’esperienza è stata arricchita dalla 
partecipazione a eventi pubblici e percorsi formativi dedicati ai temi dell’energia e del risparmio energetico.
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Il personale dipendente
Al 31 dicembre 2025 Porta Aperta può contare su 68 dipendenti.
Ogni dipendente agisce per la realizzazione della mission dell’Associazione, contribuendo con la propria competen-
za, professionalità e passione allo sviluppo della propria Area, interagendo con i volontari e le altre équipe interne 
per il perseguimento di obiettivi comuni, collaborando con la rete dei servizi esterni.

Donne 56% Uomini 44%

Tipologia di contratto 

Orario di lavoro 

54% 
da 20 a 40 anni 

37%
da 41 a 60 anni 

9%
oltre i 60 anni 

6% 
contratto stagionale

66%
tempo indeterminato

26%
tempo determinato

1% 
contratto a chiamata

32%
part time

68%
tempo pieno

Età
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Area di lavoro

Accoglienza Richiedenti protezione internazionale 22

Prima accoglienza 8 

Accoglienza residenziale di breve periodo (Comunità di transito) 7

Accoglienza residenziale di medio-lungo termine (Housing First CAsanostra) 6

Accoglienza residenziale di medio-lungo termine (Centro Madonna del Murazzo) 5 

Accoglienza invernale 5 

Amministrazione 4 

Promozione del dono 3

Accoglienza e cura del volontariato 2

Ambulatorio medico 2

Portobello e Un villaggio per crescere 1

Ambulatorio odontoiatrico 1 

Direzione 1

Personale in distacco 1 

TOTALE 68

Contratto applicato e benefit

Il contratto di lavoro applicato è il CCNL Cooperative Sociali. 

Tra i benefit previsti per i dipendenti: 
  possibilità di usufruire gratuitamente del pranzo presso la Mensa del Centro di accoglienza Madonna del Murazzo 
  permessi retribuiti per il diritto allo studio (150 ore): nel 2025 sono stati 5 i dipendenti che ne hanno usufruito (nu-

mero superiore al limite massimo previsto dal CCNL di riferimento - art. 69 Diritto allo studio)
  programma di copertura sanitaria integrativa rivolto ai dipendenti a tempo indeterminato ed estendibile ai familiari. 

Salute e sicurezza 

Porta Aperta dispone di un sistema di gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro secondo quanto prescritto dal 
D.Lgs.81/08 e nel corso del 2025 ha realizzato, sotto la guida della responsabile del Servizio di Prevenzione e Pro-
tezione e della società 4MO SRL, percorsi formativi per dipendenti e volontari in ambito di formazione generale 
neo-assunti, formazione specifica sicurezza sul lavoro, primo soccorso, antincendio, rischio aggressione e HACCP. 
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La formazione di dipendenti e volontari

A Porta Aperta la formazione è intrinseca al funzionamento organizzativo, perché è un’organizzazione che, per il 
suo modo ordinario di funzionare, è formativa per coloro che vi operano.

Questo impianto organizzativo / formativo può essere così rappresentato:

Incontri di équipe
degli operatori
in ciascuna Area

Lavoro stabile
di supervisione
a sostegno delle équipe

Incontri tra operatori 
e volontari dell’Area

Incontri degli operatori 
con gruppi di ospiti

Incontri tra équipe di 
operatori di Aree diverse

Incontri di équipe degli operatori in ciascuna Area: si svolgono ogni 7/14 giorni e rappresentano la base, il livel-
lo più importante, senza il quale gli altri livelli sarebbero di poca efficacia. È un lavoro formativo perché consente 
a ciascuno di riflettere sul proprio modo di vedere i problemi, di aprirsi ai modi di vedere di altri (colleghi di Area, 
volontari, utenti, altri servizi della rete...) e di costruire rappresentazioni più condivise dei problemi da affrontare 
e degli obiettivi d’intervento.

Lavoro stabile di supervisione a sostegno delle équipe: nel 2025 è stato svolto per l’Area residenziale del Mu-
razzo con la dott.ssa Righetti; per la Comunità di transito con la dott.ssa Muzzioli; per l’Area Richiedenti protezione 
internazionale e la Prima accoglienza con la dott.ssa Borlone.

Incontri tra operatori e volontari dell’Area: nel 2025 ci sono stati incontri di confronto tra operatori dell’Area 
residenziale del Murazzo e volontari di Rigenera, Orto, Scuola di italiano; operatori del Punto di ascolto e volontari 
dell’Ambulatorio medico e dello sportello Avvocato di strada; operatori dell’Unità di strada professionale, del Punto 
di ascolto, dell’Area residenziale del Murazzo, della Comunità di transito e volontari dell’Unità di strada volontaria; 
operatori della Comunità di transito e volontari della Sartoria sociale; operatori dell’Area Richiedenti protezione 
internazionale e volontari di Conversiamo.

Incontri degli operatori con gruppi di ospiti: effettuati regolarmente nell’Area Residenziale del Murazzo e in 
Comunità di transito, sono un modo per rafforzare la dimensione comunitaria dell’accoglienza.

Incontri tra équipe di operatori di Aree diverse: si sono svolti in particolare tra gli operatori di Area residenziale 
del Murazzo, Prima accoglienza, Comunità di transito e Punto di ascolto.
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L’Area Volontariato e l’Area Promozione del dono svolgono regolarmente incontri con i gruppi di volontari atti-
vi, che hanno la funzione di accompagnare e sostenere l’esperienza dei volontari nell’Associazione (nel periodo 
recente questi incontri hanno coinvolto in particolare i volontari di Conversiamo, Rigenera, Orto, Sartoria sociale, 
Ambulatorio medico, Unità di strada, gruppi Mensa, ritiro generi alimentari, magazzino mensa, Portobello).
Particolarmente significativo è stato il percorso formativo rivolto ai volontari dell’Unità di strada condotto 
dalla dott.ssa Borlone con il supporto dell’Area Volontariato, che ha portato a sviluppare l’organizzazione interna 
con la nascita del gruppo dei capisquadra e a rafforzare le connessioni con l’Unità professionale e la rete dei 
servizi.
Nel 2025 è proseguito anche il percorso formativo per i nuovi volontari dell’Associazione, condotto dalla Dire-
zione e dall’Area Volontariato, che viene ripetuto due volte l’anno (in primavera e in autunno) e prevede tre incon-
tri dedicati ad approfondire la conoscenza dell’Associazione e l’esperienza di volontariato avviata dai partecipanti.

Ci sono poi percorsi formativi che nascono dalla collaborazione con soggetti esterni con i quali l’Associazione è 
in rete:
  attività formative che coinvolgono le reti di lavoro del territorio promosse da Comune di Modena, Azienda 

USL; di Modena e Regione Emilia-Romagna e che riguardano sia l’ambito della fragilità e grave emarginazione, sia 
l’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale;
  iniziative a livello nazionale di FioPSD (Federazione italiana delle organizzazioni per le persone senza dimora);
  corso di alta formazione in Progettazione, sviluppo e valutazione del lavoro di strada organizzato da Unibo 

in collaborazione con FioPSD, al quale nel 2025 ha partecipato un’educatrice della Comunità di transito;
  eventi e iniziative di reti ecclesiali locali e nazionali, in particolare quelle organizzate dalla Consulta dioce-

sana delle attività caritative di Modena e dalla Consulta nazionale per le migrazioni della Fondazione Migrantes;
  seminari di approfondimento tematico, come quelli proposti dall’Osservatorio migranti del Crid di Unimore 

e quelli che si svolgono nell’ambito del Festival della Migrazione, alla cui progettazione e organizzazione con-
tribuisce in particolare il Presidente di Porta Aperta;
  corsi di formazione: promossi da soggetti esterni - centri servizi del volontariato, scuole di fundraising, enti 

del Terzo settore ed enti pubblici… - permettono di sviluppare temi specifici;
  incontri ad hoc: organizzati internamente all’Associazione, permettono approfondimenti specifici in risposta 

a esigenze contestuali emerse nelle diverse Aree (es: approfondimento su permessi di soggiorno e accoglienza 
richiedenti protezione internazionale con l’associazione Avvocato di strada; approfondimento su pensioni e soste-
gni economici per le persone fragili con la CISL).
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I risultati del 2025 in relazione alle tre finalità
In relazione alle tre finalità principali di Porta Aperta, mettiamo in risalto alcuni risultati raggiunti 
nel corso del 2025.

Promuovere l’inclusione sociale delle persone ai margini
Non limitarsi all’assistenza intesa come soddisfare alcuni bisogni primari (mangiare, lavar-
si, vestirsi, curarsi) che sono importantissimi e sono il primo passo che permette di entrare 
in relazione con le persone, ma aiutarle anche a reinserirsi nella comunità territoriale, a 
uscire, nelle forme e nei tempi possibili, dalla condizione di marginalità. 
Rispetto a questa finalità, indichiamo esiti che si riferiscono alle attività residenziali, poi-
ché è soprattutto in questi contesti che è possibile avere tempi e spazi per costruire una 
relazione continuativa con le persone, che è il presupposto per promuovere con esse passi 
evolutivi. 

Area residenziale del Centro Madonna del Murazzo
Delle 28 persone che nel 2025 hanno terminato l’accoglienza:

  10 sono uscite dalla condizione di precarietà abitativa in cui si trovavano al momento 
dell’inserimento grazie a progressi in diversi aspetti: miglioramenti della condizione di 
salute, maggiore cura di sé e degli spazi personali, reperimento di un lavoro continuati-
vo, ottenimento della pensione di invalidità, maggiore consapevolezza nella gestione del 
denaro. Queste le soluzioni abitative per queste 10 persone: nuovo progetto di Housing 
First a Spezzano (1), affittacamere (3), reperimento di un posto letto in autonomia sul 
territorio (6)
  2 hanno proseguito il proprio percorso evolutivo in strutture più attrezzate dal punto di 

vista sanitario (cliniche e comunità terapeutiche per problemi di dipendenza patologica)
  5 sono rientrate nel proprio Paese d’origine per ricongiungersi ai propri familiari
  per 11 persone il percorso di accoglienza residenziale si è interrotto (allontanamento 

volontario, mancata adesione al progetto concordato, passaggio in Accoglienza inverna-
le, ingresso in carcere).

 Considerando come evoluzioni positive le prime tre situazioni, si può affermare che il 
percorso di accoglienza nell’Area residenziale del Murazzo è stato significativo in termini 
di inclusione sociale per il 60% delle persone dimesse nel corso dell’anno 2025 (17 
persone su 28).

Inoltre, considerando non solo le persone dimesse ma l’insieme delle 57 persone accolte 
nel 2025, per 20 di queste persone l’attività di sostegno al reinserimento lavorativo 
ha avuto esiti significativi: 5 persone hanno reperito un lavoro, 9 persone sono state im-
pegnate in tirocini formativi grazie al Progetto GOL, 5 persone sono riuscite a mantenere il 
contratto di lavoro che avevano al momento dell’ingresso, 1 persona ha portato a termine 
il percorso di servizio civile.

1
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Comunità di transito
In relazione ai 105 accessi nel periodo 12/03/2025 - 30/11/2025 (fuori dall’Accoglienza invernale):

  3 persone sono rimaste in Comunità di transito per tutto l’anno 2025: per queste persone la Comu-
nità di transito rappresenta ormai un approdo stabile
  14 persone hanno avviato un percorso di recupero passando in strutture di accoglienza a medio-lun-

go termine
  4 persone hanno reperito un posto letto in autonomia
  13 persone sono passate a un servizio di accoglienza a bassa soglia (Accoglienza invernale)
  per 61 persone la permanenza in Comunità di transito ha avuto la caratteristica di un breve periodo 

di sollievo dalla vita di strada o di un periodo di convalescenza a seguito di dimissione ospedaliera
  per 10 persone il percorso di accoglienza si è interrotto (allontanamento volontario, trasgressione 

del regolamento).

 Considerando come evoluzioni positive le prime quattro situazioni, si può affermare che un numero 
non piccolo di persone (circa 1/3 degli accessi, 34 su 105), grazie alla permanenza in Comunità di 
transito, ha potuto compiere passi utili all’avvio di un percorso di uscita dalla propria condizione 
di difficoltà.

Area Accoglienza richiedenti protezione internazionale
  Al 31/12/2025 circa il 70% dei richiedenti protezione internazionale occupabili (108 su 155) 

aveva un’occupazione, traguardo favorito dalle molte attività di accoglienza e di sostegno all’inte-
grazione svolte dall’Associazione. Va però segnalato che nel corso del 2025 la Prefettura ha revocato 
l’accoglienza a 19 persone per reddito superiore all’assegno sociale (7.101,12 € nel 2025), norma che 
rischia di creare forti difficoltà al percorso di inclusione abitativa e sociale delle persone.
  Anche nel 2025 è stato significativo il dato relativo al riconoscimento di una protezione (aspetto 

dirimente al fine dell’inclusione sociale delle persone accolte): si tratta di 12 persone (6 protezioni 
sussidiarie, 6 protezioni speciali) e in 5 di questi casi il riconoscimento è stato ottenuto in seguito 
al ricorso presentato al Tribunale di Bologna (dopo che la Commissione territoriale aveva dato pare-
re negativo), che ha considerato il radicamento sociale e lavorativo in Italia come motivo valido in 
particolare per il rilascio delle protezioni speciali. Questi pronunciamenti del Tribunale costituiscono 
anch’essi il segno di come l’operato di Porta Aperta e della sua Area Accoglienza richiedenti prote-
zione internazionale non si limiti a funzioni di tipo assistenziale, ma concorra in modo significativo 
all’inclusione sociale e lavorativa delle persone accolte.
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Attivare la comunità territoriale nel sostegno alle persone ai margini
Coinvolgere non solo volontari singoli, ma anche realtà e corpi intermedi (parrocchie, scuole, università, 
associazioni e gruppi giovanili, mondo delle professioni, imprese).
I risultati relativi a tale obiettivo riguardano due ambiti principali: quello dei volontari, senza i quali molti 
dei servizi essenziali per le persone ai margini non si potrebbero realizzare, e quello dei donatori, che 
sostengono economicamente gli stessi servizi. 

Volontari
Da anni a Porta Aperta sono attivi volontari provenienti dalla comunità territoriale che svolgono servizi 
essenziali per le persone in difficoltà (medici, avvocati, insegnanti, gruppi mensa, unità di strada, vo-
lontari a Portobello...): questo rappresenta il primo segno della capacità dell’Associazione di attivare la 
comunità territoriale. 

Relativamente al 2025 possiamo evidenziare che sono stati 562 i volontari attivi e 77 i corpi intermedi 
(parrocchie, gruppi Scout, comunità educative, aziende...) che hanno operato nei servizi di Porta Aperta 
coinvolgendo altri 735 volontari. Tra questi corpi intermedi figurano: 

  18 gruppi parrocchiali
  25 gruppi Scout
  16 gruppi informali (famiglie, amici, colleghi, Associazioni)
  8 aziende per il volontariato d’impresa
  10 comunità educative.

A queste realtà si aggiungono anche
  9 scuole superiori (inclusi i PCTO e i percorsi di sospensione scolastica) per un totale di 52 studenti 

singoli coinvolti + gli studenti di altre 9 classi
  3 Università per i tirocini universitari curriculari (12 studenti coinvolti)
  Tribunale di Modena e Ufficio per l’esecuzione penale esterna di Modena (57 persone inserite in lavori 

di pubblica utilità e affidamenti in prova al Servizio sociale).

Donatori
Nel 2025 sono state 716 le persone fisiche e 43 le organizzazioni ad aver donato per Porta Aperta e i suoi 
progetti, per un totale di fondi raccolti di 364.385 €, destinati principalmente al sostegno dei servizi di Pri-
ma accoglienza per le persone senza dimora, della riqualificazione della mensa e di Portobello.
Nel 2025 l’Area Dono ha promosso e partecipato a diversi eventi di raccolta fondi sul territorio modenese, 
che hanno rappresentato momenti di incontro, partecipazione e condivisione, capaci di coinvolgere citta-
dini, imprese, associazioni, volontari e realtà del territorio in un percorso comune di responsabilità sociale. 

Tra i principali:
  maggio 2025: Porta Aperta è partner solidale di Stuzzicagente
  maggio 2025: Porta Aperta partecipa all’evento A cena in Piazza Roma, organizzato da Confcom-

mercio Modena in occasione della Giornata della ristorazione
  settembre 2025: Porta Aperta diventa partner solidale di Mutina Boica
  ottobre 2025: in occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della povertà, Porta 

Aperta organizza la proiezione del documentario San Damiano
  novembre 2025: Porta Aperta è ospite della cena organizzata da Tavola della Pace di Marano 

sul Panaro
  dicembre 2025: in occasione della campagna Natale generoso Porta Aperta organizza banchetti 

di raccolta fondi presso 6 parrocchie del territorio e il negozio Decathlon.

2



BILANCIO SOCIALE 2025 | LE ATTIVITÀ

36

Svolgere un’azione di advocacy verso le istituzioni
È un’azione di advocacy che si pone l’obiettivo di contribuire alla costruzione e allo sviluppo di reti di in-
tervento capaci di fronteggiare le povertà. 

A questo riguardo nel 2025 segnaliamo:
  l’Area residenziale della Madonna del Murazzo, la Comunità di transito, l’équipe dell’Accoglienza in-

vernale, le Unità di strada volontarie e professionale, il Punto di ascolto svolgono un ruolo significativo 
nell’ambito del Tavolo istituzionale di programmazione per il contrasto alla grave emarginazione, 
nato sul finire del 2025 su stimolo in particolare di Porta Aperta, guidato dal Comune di Modena e al 
quale si collega il nascente Osservatorio delle marginalità, che il Tavolo istituzionale sta progettando 
in collaborazione con Unimore
  nel corso del 2025 i posti letto della Comunità di transito convenzionati con il Comune di Modena 

sono passati da 15 a 18, segno dell’investimento del Comune di Modena in questo tipo di accoglienza 
gestita dall’Associazione
  nel 2025 l’attività del Centro salute del migrante e del senza dimora convenzionato con l’Azienda Usl 

si arricchisce dell’ambulatorio oculistico e nasce la sede decentrata di Carpi del Centro salute, in 
convenzione con Azienda USL, Comune di Carpi e Porta Aperta Carpi
  nel 2025 prende il via l’Ostello per l’autonomia rivolto a lavoratori regolari in condizione di fragilità 

sociale, co-progettato con il Comune di Modena e gestito dall’Impresa sociale Arca Lavoro: il servizio 
nasce per rispondere al bisogno crescente di soluzioni temporanee e accompagnate per persone che, 
pur avendo avviato un percorso di stabilizzazione, non dispongono ancora delle condizioni economiche 
e sociali per accedere in modo autonomo al mercato della casa
  nel 2025 nasce il nuovo servizio di CAsanostra - Housing First nel Distretto Ceramico: l’apertura di 

questo tipo di servizio, in un territorio che ne aveva necessità e ne era sprovvisto, era un obiettivo che 
l’Associazione perseguiva da tempo e che è stato preparato riservando dall’ottobre del 2022 tre posti 
letto nell’Area residenziale del Murazzo a persone inviate dall’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, 
accoglienza che ha contribuito a creare fiducia tra Porta Aperta e i servizi dell’Unione.
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Il 2025 in numeri

Area Prima
accoglienza

332 persone incontrate al Punto di ascolto

555 persone con accesso a Mensa, Servizio docce, Distribuzione indumenti

103.515 pasti distribuiti

13.710 docce erogate

1.363 pazienti accolti

3.800 visite mediche effettuate

150 persone assistite legalmente

328 persone “mappate” dall’Unità di strada

76 posti letto fuori dall’inverno

126 posti letto in inverno

247 persone accolte
Area
Residenziale 

179 posti letto 

220 persone accolte 

Area Richiedenti
protezione
internazionale 

563 famiglie beneficiarie

1.471 persone beneficiarie 
Emporio sociale
Portobello 

562 volontari singoli 

77 corpi intermedi che coinvolgono altri 735 volontari 

Area Accoglienza
e cura del
volontariato 

716 persone fisiche donatrici

43 organizzazioni donatrici 

1.401 donazioni ricevute
Area Promozione
del dono 
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Iniziative ed eventi del 2025

1 gennaio 2025 - Porta Aperta partecipa alla
1° Marcia per la Pace di Modena Fuori la guerra
dalla storia

12 giugno 2025
Inaugurazione
dell’ambulatorio
oculistico del Centro 
salute del migrante
e del senza dimora
al Centro Madonna
del Murazzo

11 maggio 2025 - Partecipazione all’edizione
primaverile di Stuzzicagente

15 aprile 2025 - Missione umanitaria in Ucraina
per Porta Aperta ed Hesperia Bimbi

11 aprile 2025 - Inaugurazione a Carpi di una sede 
del Centro salute del migrante e del senza dimora
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18 giugno 2025 - Inaugurazione dell’Ostello
per l’autonomia 

16 ottobre 2025 - Raccolta straordinaria Dona
una coperta a chi vive in strada

30 ottobre 2025 - Proiezione del documentario
San Damiano

22 giugno 2025 - II edizione della Festa
dei Volontari

22 ottobre 2025 - Avvio della decima edizione
del Festival della Migrazione

12 dicembre 2025 - Inaugurazione Sguardi paralleli, 
mostra fotografica realizzata dai ragazzi richiedenti 
protezione internazionale
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Servizi a bassa soglia - Prima accoglienza 
I servizi a bassa soglia di Prima accoglienza sono servizi offerti gratuitamente, tutti i giorni dell’anno, a persone 
adulte in situazione di grave marginalità. Rispondono ai bisogni primari (mangiare, curarsi, lavarsi, vestirsi…) e 
permettono di costruire relazioni di fiducia con i beneficiari, utili a orientarli ai servizi di presa in carico del ter-
ritorio. 
Le attività a bassa soglia di Porta Aperta sono collocate nel Centro di accoglienza Madonna del Murazzo e fanno 
parte di questa Area: 
  Punto di ascolto 
  Mensa 
  Servizio docce 
  Distribuzione indumenti 
  Centro salute del migrante e del senza dimora 
  Sportello Avvocato di strada 
  Unità di strada. 

Punto di ascolto 

Il Punto di ascolto ha l’obiettivo di conoscere meglio le persone che si rivolgono ai servizi a bassa soglia e far sì 
che la Prima accoglienza possa diventare sempre più la porta di accesso ai servizi di presa in carico. Aperto tre 
volte a settimana, gli operatori accolgono le persone che si rivolgono al Centro Madonna del Murazzo e, dopo un 
colloquio conoscitivo, rilasciano una tessera che permette di accedere ai servizi a bassa soglia. La tessera, valida 
inizialmente per tre mesi, è rinnovabile ogni sei mesi. 
I cinque operatori attivi al Punto di ascolto operano anche in altri ambiti dell’Associazione e questo permette di 
verificare la condizione di precarietà che le persone esprimono durante i colloqui e di monitorare l’evoluzione delle 
situazioni. Sono coinvolti anche volontari con il ruolo di mediatori linguistici. 
Il Punto di ascolto è in costante rapporto con i Servizi sociali territoriali e il Centro servizi per l’inclusione e il 
contrasto alle marginalità del Comune di Modena, il SerDP (Servizi per le dipendenze patologiche), il CSM (Centro 
salute mentale) dell’Azienda USL e il Centro per l’impiego per segnalazioni delle situazioni di fragilità, verifiche 
congiunte e accompagnamenti nelle situazioni che lo richiedono. Il Punto di ascolto contribuisce inoltre a mappa-
re i nuovi arrivati che non hanno ancora preso contatto con la rete dei servizi della città di Modena.

 Nel 2025: hanno fatto accesso al servizio 332 persone, 182 per la prima volta, 150 per rinnovare la loro tessera 
precedentemente rilasciata. In totale sono stati effettuati 353 colloqui.

332
persone

182
nuove tessere

150
rinnovi tessere
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Età

18-24 anni 17% 

25-34 anni 19% 

35-44 anni 20% 

45-54 anni 22% 

55-64 anni 15% 

64-84 anni 7% 

26% 
irregolari

74%
regolari

Provenienza

Marocco 22% 

Tunisia 21% 

Italia 16% 

Ghana 6% 

Nigeria 5% 

Gambia 2%

Pakistan 2% 

Altre nazionalità
(Romania, Brasile, Costa d’Avorio,
Albania, Ucraina, India...)

26%

Condizione amministrativa

Donne 8% Uomini 92%

Su 332 persone accolte al Punto di ascolto, 278 persone sono di origine straniera (l’84%), mentre 54 persone (il 
16%) sono di nazionalità italiana, in leggero aumento rispetto al 2024, quando le persone italiane erano il 12%.



BILANCIO SOCIALE 2025 | PRIMA ACCOGLIENZA

42

Situazione abitativa

Precaria Strada, parchi, case abbandonate, auto / camper, ospiti di conoscenti 80% 

Casa Di proprietà o affitto 15%

Posto letto individuato 
dal Comune 

Ostelli e alberghi della città a seguito di una valutazione 5%

Da sottolineare anche l’accesso al Punto di ascolto di: 
  7 minori stranieri non accompagnati: ragazzi usciti da comunità per minori stranieri non accompagnati al 

termine del progetto 
  4 nuclei familiari: 2 famiglie tunisine, 1 famiglia nigeriana, 1 famiglia pakistana.

Alcuni esiti in seguito ai colloqui al Punto di ascolto 
Le situazioni particolarmente fragili e critiche individuate nel colloquio al Punto di ascolto sono valutate dagli 
educatori in turno, al bisogno confrontate anche con l’intera équipe e vengono segnalate ai servizi di competenza, 
per agevolare la comunicazione tra la persona che porta il bisogno e il servizio.
Queste segnalazioni vengono effettuate nel momento in cui il colloquio evidenzia delle fragilità oggettive (come 
la presenza di donne sole o minori in un nucleo familiare) o soggettive, nel caso in cui la persona manifesti una 
vulnerabilità psicologica ed emotiva. 

 Nel corso del 2025:
  106 persone sono state “mappate” per la prima volta sul territorio di Modena (al colloquio hanno dichiarato di 

non aver mai fatto accesso agli sportelli sociali della città) 
  23 persone sono state accolte nel progetto Accoglienza invernale 2024-2025 su invio dei Servizi sociali del Co-

mune di Modena 
  15 persone sono state segnalate ai Servizi sociali 

del Comune per l’individuazione di una soluzione più 
stabile in ordine alla condizione abitativa e in 4 casi 
è stato loro attribuito un posto letto
  95 persone che ai colloqui hanno dichiarato una 

condizione di emergenza abitativa sono state segna-
late e monitorate anche dall’Unità di strada profes-
sionale
  l’80% delle persone a cui è stata rilasciata o rin-

novata la tessera ha fatto accesso ai servizi di Prima 
accoglienza, come Mensa, Servizio docce, Distribu-
zione indumenti, Sportello legale, Centro salute. Il 
20% si è limitato al colloquio, all’ascolto e all’orien-
tamento ai vari servizi
  il 50% delle segnalazioni effettuate (su 18 se-

gnalazioni totali) dal Punto di ascolto ai servizi di 
competenza hanno riguardato persone con fragilità 
psicologiche e psichiatriche.
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Mensa

La Mensa offre tutti i giorni, a colazione, pranzo e cena, un pasto caldo, completo e gratuito alle persone che ne 
fanno richiesta rivolgendosi al Punto di ascolto. 

La preparazione dei pasti è garantita quotidianamente da volontari e operatori e risponde a tre utenze diverse: 
  beneficiari dei servizi di Prima accoglienza 
  ospiti del Centro Madonna del Murazzo 
  persone senza dimora incontrate dall’Unità di strada.

Da febbraio 2025 è stata adottata una nuova modalità di erogazione dei pasti, con la distribuzione che avviene 
direttamente in refettorio, con operatori e volontari a stretto contatto con gli ospiti. Questo cambiamento ha 
permesso di creare nuove occasioni di “aggancio” con gli utenti e creare un clima di convivialità e condivisione 
migliore tra utenti, operatori e volontari. 

 Nel 2025 la Mensa ha preparato 103.515 pasti per 687 utenti. C’è stato un leggero incremento dei pasti pro-
dotti dovuto in particolare a un aumento di quelli consegnati per l’asporto (passati da 35 a 50 al giorno): sono 
sempre di più le persone che prendono da mangiare anche per le persone a carico.

687
singoli utenti

555
beneficiari

servizi Prima
accoglienza

57
ospiti Centro

Madonna
del Murazzo 

75
persone

incontrate
in strada

103.515 
 pasti

78.475
pasti per

Prima
accoglienza

21.900
pasti (pranzo e cena)

per ospiti Area
residenziale

3.140
pasti take away
per distribuzione

in strada

sono preparati per
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Servizio docce

Il Servizio docce - attivo tutti i giorni, dalle 17.00 alle 19.00 - è uno dei servizi più richiesti dell’Associazione ed 
è un indicatore importante della condizione abitativa degli utenti dei servizi di Prima accoglienza. La cura della 
persona e l’igiene personale sono inoltre elementi fondamentali per favorire il reinserimento sociale e lavorativo 
di persone in grave emarginazione. 
A tutti i beneficiari è offerto un kit igiene (asciugamano, bagnoschiuma e shampoo, rasoio e schiuma da barba, 
spazzolino e dentifricio), grazie anche a importanti donazioni di beni ricevute.

 Nel 2025: 37 docce erogate in media al giorno, che diventano in media 60 nei mesi estivi (giugno-settembre). 
8 donne hanno usufruito del servizio docce, in orari dedicati.

Approvvigionamento dei beni alimentari 

Anche nel 2025 l’approvvigionamento dei beni alimentari della Mensa è stato realizzato nella logica della lotta 
allo spreco alimentare, grazie a: 
  donazioni da parte della Grande distribuzione organizzata, di aziende di produzione e di catering, di associazioni 

e altri piccoli negozi ed esercizi del territorio 
  iniziative di raccolta alimentare 
  distribuzione di aiuti alimentari agli indigenti facenti riferimento all’Agea (Agenzia per le erogazioni in agri-

coltura del Ministero delle politiche agricole e forestali) che riceviamo grazie all’accreditamento con il Banco 
alimentare 
  distribuzione delle eccedenze di ortofrutta ritirate presso la Fondazione Gesù Divino Operaio di Bologna.

 Nel 2025 32 aziende hanno sostenuto continuativamente la Mensa per un totale di 1.198 donazioni di ge-
neri alimentari. Solo per una piccola parte di queste donazioni è indicata la valorizzazione economica (pari a 
161.361,99 €), ma ipotizzando una donazione media pari a 280 € possiamo realisticamente affermare che il valore 
complessivo dei generi alimentari donati alla Mensa è attorno ai 335.440 € (cifra che indica anche il valore dei 
generi alimentari salvati dallo spreco). 
L’approvvigionamento e l’ottimizzazione dei processi di utilizzo delle risorse hanno consentito di ridurre gli ac-
quisti necessari (di quei generi alimentari, cioè, che vengono maggiormente utilizzati) del 28% rispetto all’anno 
precedente.

32
aziende

1.198
donazioni

335.440 €
valore stimato
dei beni donati 
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Distribuzione indumenti

A partire da novembre 2024, a causa della limitata dispo-
nibilità di spazi e di alcune difficoltà gestionali, il servizio 
Distribuzione indumenti si è spostato dalla portineria del 
Centro Madonna del Murazzo a uno spazio nelle vicinanze 
dell’Emporio sociale Portobello. 
In collaborazione con Croce Rossa - Comitato di Modena 
e Arca Lavoro, il servizio avviene due volte al mese, a set-
timane alterne e ogni beneficiario può fare accesso una 
volta al mese.
Rispetto alle modalità di distribuzione del 2024, l’organiz-
zazione del servizio risulta oggi più stabile e strutturata, 
garantendo una maggiore continuità e regolarità per i 
beneficiari.
La distribuzione è resa possibile grazie al contributo dei 
volontari, che svolgono un ruolo fondamentale nell’acco-
glienza e nell’ascolto delle esigenze degli utenti.
Oltre alla distribuzione, il supporto dei volontari si è rive-
lato fondamentale anche nelle iniziative di raccolta di in-
dumenti che si sono svolte in modo mirato per sostenere il servizio. Grazie a queste raccolte, oltre ad avere un coin-
volgimento diretto della comunità, è migliorata la qualità degli indumenti disponibili e l’organizzazione del servizio.

 Nel 2025: sono state organizzate 7 raccolte straordinarie di indumenti e 1 raccolta straordinaria di co-
perte presso il Centro Madonna del Murazzo, presso la sede della Croce Rossa - Comitato di Modena e il Centro 
commerciale I Portali. In totale, da queste iniziative sono stati raccolti e resi disponibili per la distribuzione più di 
4.000 capi tra capi di abbigliamento, biancheria intima, scarpe e accessori.

 Nel 2025: 156 beneficiari hanno usufruito del servizio Distribuzione indumenti e sono stati registrati com-
plessivamente 452 accessi.

321
utenti

37
docce al giorno

13.710
docce all’anno

156
beneficiari

452
accessi
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I beneficiari complessivi di Mensa, Servizio docce
e Distribuzione indumenti

Nel complesso, nel 2025, 555 persone hanno usufruito di almeno uno dei servizi di Prima accoglienza a bassa 
soglia: Mensa, Servizio docce, Distribuzione indumenti. 

Età

18-35 anni 32%

36-65 anni 66%

Over 66 anni 2%

Modalità di fruizione

Centro salute del migrante e del senza dimora 

Il Centro salute del migrante e del senza dimora è aperto tutto l’anno, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 11.00, 
opera in convenzione con l’Azienda USL di Modena e garantisce il diritto alla salute a coloro che non possono ac-
cedere al Servizio sanitario nazionale non avendo un proprio Medico di medicina generale: persone senza dimora 
italiane e straniere, persone prive del permesso di soggiorno, persone richiedenti protezione internazionale che 
giungono sul territorio e sono in attesa di formalizzare la domanda di asilo in Questura, richiedenti asilo in attesa 
del rinnovo del permesso di soggiorno scaduto. 

Il Centro comprende gli Ambulatori di medicina di base, la Farmacia, la Segreteria di accoglienza e orientamento, 
lo Studio odontoiatrico e l’Ambulatorio oculistico.

Donne 6%

Uomini 94%555
beneficiari

Nazionalità

Extra U.E. 81% 

Italia 15% 

U.E. 4% 

31% 
Continuativa

(da 60 a 180 accessi/anno) 

8%  
Assidua

(almeno 180 accessi/anno) 

61%
Saltuaria

(fino a 60 accessi/anno)
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 Le attività che il Centro svolge sono: 
  visite di medicina generale e visite specialistiche rivolte a persone che non hanno il medico di base 
  visite odontoiatriche 
  visite oculistiche 
  fisioterapia per persone inviate dall’ortopedico/fisiatra o per ospiti dell’Area residenziale 
  distribuzione gratuita di farmaci a pagamento dietro presentazione di ricetta medica 
  attività di segreteria per favorire la continuità di cura e l’accesso alle prestazioni del Servizio sanitario regionale 

e ai percorsi sanitari dell’Azienda USL tramite contatto diretto con gli uffici SAUB per iscrizione al Servizio sani-
tario nazionale; rilascio dei tesserini STP e ENI; scelta-revoca del medico di base e tramite contatto diretto con il 
CUP per prenotazione di visite e di prestazioni specialistiche ambulatoriali e ospedaliere. 

Oltre a due dipendenti (infermiera e assistente alla poltrona), il Centro salute può contare sulla collaborazione di 
63 volontari: 
  31 medici di diverse specialità (psichiatria, ortopedia, diabetologia, dermatologia, neurologia, radiologia, urolo-

gia, cardiologia, pneumologia, medicina di base, gastroenterologia, otorinolaringoiatria, oculistica, ematologia) 
  7 farmaciste 
  1 fisioterapista 
  12 odontoiatri 
  3 assistenti alla poltrona 
  9 volontari per la segreteria.

Ambulatorio medico 

1.188
singoli pazienti

3.383
visite mediche all’anno 

13
 visite mediche al giorno

Donne 18% Uomini 82%

Patologie

Patologie dermatologiche 19%

Patologie endocrinologiche 17%

Patologie ortopediche 16%

Patologie cardiovascolari 12%

Patologie pneumologiche 7%

Patologie otorinolaringoiatriche 6%

Altre patologie 23%
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In particolare, si possono evidenziare: 342 casi di diabete, 197 casi di ipertensione, 121 casi di scabbia. 

Grazie alla strumentazione in dotazione del Centro salute e della specializzazione dei medici volontari, durante le 
visite mediche vengono effettuati alcuni esami strumentali, indispensabili per la diagnosi e l’individuazione della 
patologie. I dati sotto riportati sono fortemente sottostimati, ma permettono di dare un’idea del servizio offerto.

Esami strumentali

Ecografia tessuti molli 112

Elettrocardiogramma 86

Ecocardiogramma 33

Ecocolordoppler 7

Ambulatorio odontoiatrico 

Rivolto a persone che non possono accedere al Servizio sanitario nazionale, svolge interventi relativi all’urgenza 
infettiva o algica e all’individuazione di lesioni precancerose e oncologiche. 

123
singoli pazienti 

313
 visite eseguite

91
giornate di apertura

Ambulatorio oculistico

Nel corso del 2025 si è consolidata l’attività dell’Ambulatorio oculistico, al quale si accede su appuntamento, a 
seguito di una visita medica presso il Centro salute. 

52
singoli pazienti 

104
 visite effettuate

26
mattine di apertura

Se l’oculista prescrive l’utilizzo di lenti correttive, la segreteria del nostro Centro salute provvede all’invio della 
documentazione a un’ottica convenzionata per la fornitura gratuita degli occhiali. Una volta ricevuta risposta affer-
mativa, la persona viene contattata dai segretari del Centro e inviata direttamente all’ottica per la prova occhiali.
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Durante ogni visita, l’équipe sanitaria effettua una valutazione completa del paziente e, ove necessario, procede 
con interventi diagnostici e terapeutici mirati, assicurando elevati standard di sicurezza, appropriatezza e qualità 
delle cure. Le prestazioni erogate coprono un ampio spettro di bisogni odontoiatrici, dalla prevenzione alla tera-
pia, contribuendo in modo concreto alla tutela della salute orale dei pazienti accolti.

Prestazioni

Otturazione 102

Estrazione 76

Medicamento 55

Ortopantomografia 54

Devitalizzazione 52

Detartrasi 43

Altre prestazioni (radiografia endorale, rimozione sutura, ricostruzione, cementazione, 
manutenzione, curettage)

52

Farmacia  

Una maggiore attenzione all’erogazione dei farmaci solo su esibizione di ricetta medica e la possibilità di riceve-
re gratuitamente alcuni medicinali in farmacie convenzionate ha portato a una leggera riduzione del numero di 
accessi e di singole persone servite rispetto all’anno precedente. 

849
singole persone 

3.271 
accessi 

La Farmacia è il servizio a bassa soglia - Prima accoglienza maggiormente utilizzato dalle donne, che raggiungono 
il 36% del totale delle persone che accedono, molto spesso per ritirare farmaci per i figli minori a carico.
I farmaci erogati provengono dalle farmacie ospedaliere come previsto dalla convenzione con l’Azienda USL, dalle 
donazioni dei cittadini e da Farmaco amico, progetto di raccolta e redistribuzione sotto sorveglianza medica dei 
farmaci non scaduti.
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Segreteria di accoglienza e orientamento

895
accessi

58
per pratiche STP 

63
per assegnazione/

rinnovo
medico di base

420
singole persone 

Altre attività del Centro salute  

I medici volontari del Centro salute sono coinvolti anche in due attività al di fuori del Centro Madonna del Mu-
razzo: 
  prime visite per i richiedenti asilo che giungono nella città di Modena: anche nel 2025 i medici volontari 

di Porta Aperta, in collaborazione con il personale infermieristico dell’Azienda USL, hanno garantito la presenza 
all’Hangar 3 di via Minutara dove vengono effettuate le prime visite di screening per i richiedenti protezione in-
ternazionale giunti in città.

 Nel 2025: 66 giornate di apertura - 589 persone visitate (575 uomini e 14 donne)
  partecipazione all’équipe dimittendi della Casa circondariale di Modena: in collaborazione con il Servizio di 

Medicina penitenziaria dell’Azienda USL di Modena, alcuni medici volontari di Porta Aperta partecipano all’équipe 
per garantire la fruizione dell’assistenza sanitaria ai detenuti dimittendi e il supporto all’accesso alla rete dei 
servizi sanitari e socio-sanitari offerti a questa fascia di popolazione.
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Centro salute a Carpi 

L’11 aprile 2025 è stata inaugurata la sede di Carpi del Centro salute del migrante e del senza dimora di 
Porta Aperta, aperta grazie alla collaborazione con Porta Aperta Carpi, Azienda USL e Comune di Carpi.
Grazie alla disponibilità di 7 medici volontari coordinati dal dott. Giorgio Verrini e di altri 3 volontari che 
si occupano di curare l’accoglienza e l’attività di segreteria, il Centro si rivolge a tutti coloro che non 
sono iscrivibili al Servizio sanitario nazionale e che non hanno un medico di famiglia. Il Centro è situato 
nei locali messi a disposizione da Porta Aperta Carpi, in dialogo con gli altri servizi messi in campo da 
questa Associazione.

«La realizzazione del Centro salute anche a Carpi è stata possibile grazie all’impegno e alla passione 
dei volontari che si sono fatti coinvolgere con entusiasmo e hanno messo a disposizione tempo e com-
petenze - afferma Omar Sala, presidente Porta Aperta Carpi - Un ringraziamento speciale ai medici che 
hanno creduto e si sono immedesimati nel progetto, facendoci dono delle loro competenze e della loro 
umanità: questo non sarà solo uno studio medico, ma un vero centro per la salute».
«Ringraziamo anche Laboratorio Test di Modena per la donazione di un ecografo che abbiamo destinato 
a questo nuovo ambulatorio - dice Alberto Caldana, presidente Porta Aperta Modena - Con l’apertura 
anche a Carpi e le esperienze a Vignola e a Sassuolo su cui stiamo lavorando, il Centro salute del mi-
grante e del senza dimora sta diventando un presidio sanitario e sociale sempre più significativo per il 
territorio, dove accanto alla cura c’è l’ascolto e la presa in carico di ogni singola persona».

«Siamo molto soddisfatti che un progetto che avevamo in animo da molto tempo trovi finalmente 
realizzazione - dichiara Tamara Calzolari, assessora Comune di Carpi con delega ai Servizi Socio Sani-
tari - L’Amministrazione lo sostiene perché rafforza la risposta sanitaria per persone in situazione di 
difficoltà sia italiane che straniere che sono presenti sul nostro territorio, che non possono usufruire 
pienamente del Servizio sanitario nazionale. Spesso questi profili trovano ora solo nel pronto soccorso 
l’opportunità di ricevere cure, quindi stimiamo che ci possa essere un effetto positivo sia nei minori 
accessi a questa struttura che in cure più appropriate e precoci che possano evitare di trasformarsi in 
patologie più gravi e invalidanti. Sarà, inoltre, un servizio in sinergia con il progetto Farmaco eco-soli-
dale di raccolta e distribuzione del farmaco ancora utilizzabile che in questi anni abbiamo fatto partire 
nel nostro territorio».
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Sportello Avvocato di strada

Il servizio di consulenza legale è lo sportello locale di Avvocato di strada ODV, l’associazione nazionale che garantisce 
assistenza legale gratuita ai senza dimora. 
Sono 10 gli avvocati volontari del Foro di Modena specializzati nelle varie aree del diritto, che prestano consulenze 
gratuite. Tale organico vede coinvolti anche 2 segretari volontari, per la programmazione degli appuntamenti e la 
raccolta e inserimento dati, e la partecipazione di tirocinanti della facoltà di giurisprudenza.

 Nel 2025 sono state seguite 150 persone e le pratiche aperte hanno riguardato prevalentemente l’istruttoria relati-
va alla richiesta di iscrizione anagrafica presso la via fittizia e alcune problematiche inerenti il diritto dell’immigrazione 
come le richieste di protezione internazionale e le richieste di permessi per assistenza minori e per cure mediche.
Sono state affrontate anche questioni di diritto penale che hanno riguardato la commissione di reati, la richiesta di 
applicazione di misure alternative alla detenzione e di messa alla prova e questioni di diritto civile, dove gli utenti sono 
stati seguiti in quanto vittime di sinistri stradali, sfruttamenti lavorativi o perché necessitanti di un amministratore di 
sostegno, poi nominato tra gli avvocati volontari.

Unità di strada

È un intervento rivolto a persone che vivono all’aperto, in auto, in case abbandonate e a persone che sono in una con-
dizione abitativa precaria (ospitate da conoscenti, in situazioni di sovraffollamento…). L’obiettivo è quello di costruire 
una relazione di fiducia con le persone, approfondire la conoscenza della loro condizione di difficoltà e dei motivi che 
l’hanno prodotta e aiutarle a rivolgersi ai servizi a bassa soglia e ai servizi di presa in carico del territorio. 

Sono attive due Unità di strada: 
  volontaria: costituita da volontari, effettua uscite durante tutto l’anno tre volte a settimana (due itineranti e una 

volta fissa presso la stazione dei treni) 
  professionale: svolta in convenzione con il Comune di Modena assieme alla Cooperativa sociale Caleidos, effettua 

tre uscite settimanali con operatori che si occupano anche di accompagnare le persone senza dimora ai servizi a bassa 
soglia e ai servizi di presa in carico e di svolgere interventi di mediazione sul territorio nei luoghi frequentati dalle 
persone senza dimora. 

Nel corso del 2025 è proseguito con esiti positivi l’accordo di collaborazione tra l’Unità di strada professionale e quelle 
volontarie dell’Associazione, frutto del percorso formativo dell’anno passato.
L’Unità di strada professionale ha partecipato sia a uscite in strada, affiancando i volontari, sia a momenti di supervi-
sione guidati dalla dott.ssa Pierfranca Borlone, per proseguire la riflessione comune. Nasce così la volontà, in accordo 
con gli educatori dell’Unità di strada professionale, di strutturare quella volontaria in modo nuovo, nominando dei 
capisquadra che, dopo essere stati formati, possano gestire autonomamente i gruppi di volontari in uscita. In questo 
modo si rafforza la competenza generale del servizio volontario e se ne aumenta l’efficacia, sia con le persone senza 
dimora, sia nella rete dei soggetti che lavorano con questa tipologia di utenza. 
Continuano inoltre gli scambi rispetto a zone da monitorare e persone incontrate in strada, condividendo le informazio-
ni anche con Croce Rossa - Comitato di Modena, che come Porta Aperta esce nel corso dell’intero anno. 

 Nel 2025: 
  63 zone della città monitorate da Unità di strada professionale e Unità di strada volontaria
  328 persone individuate nell’ambito della mappatura delle persone senza dimora, alla quale l’Unità di strada profes-

sionale e Unità di strada volontaria hanno contribuito
  275 uscite tra le due Unità di strada.
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Progetto Cittadella

Da diversi anni ormai e anche nel corso del 2025, l’Unità di strada professionale per senza dimora del 
Comune di Modena, di cui Porta Aperta fa parte, ha portato avanti il Progetto Cittadella nell’omonimo 
quartiere della città. In particolare gli interventi si sono concentrati sul dialogo con i cittadini residenti, 
la parrocchia e gli esercenti, rispetto alla convivenza con le persone senza dimora che passano la notte 
nella zona. Sono stati tenuti alcuni incontri con la partecipazione tra gli altri anche della Polizia locale, 
della dirigenza comunale e anche delle stesse persone senza dimora alla presenza di mediatori lingui-
stico-culturali. È proseguito il percorso di accompagnamento delle persone senza dimora presso i servizi 
della città, tra cui il Centro servizi per la grave marginalità, SerDP, Drop-in Sulla frontiera. 

Molto preziosa la collaborazione con il Centro servizi per il volontariato Terre Estensi che, avendo la 
sede nel quartiere, ha messo a disposizione gli spazi per incontri aggregativi tra le persone senza dimo-
ra e gli educatori professionali, spazi di scambio e conoscenza per migliorare la conoscenza e la fiducia 
consolidando il percorso in essere.
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Quando la solidarietà si traduce in cura quotidiana

Nabil è in fila davanti alle docce. Tra le mani tiene un bagnoschiuma e un asciugamano piegato con 
cura. Ogni tanto guarda la porta che si apre e si chiude, mentre aspetta il suo turno in silenzio: pochi 
minuti per una doccia, che però rappresentano un piccolo, grande spazio di normalità e dignità nella 
sua giornata. 

Tra i gesti di solidarietà che rendono possibile il lavoro quotidiano di Porta Aperta ci sono anche 
donazioni semplici ma preziose, capaci di migliorare concretamente i servizi offerti alle persone che 
si rivolgono all’associazione. 
È il caso della generosa donazione ricevuta dalla Lavanderia Baldini Giancarlo di Soliera, che ha 
messo a disposizione centinaia di asciugamani destinati al servizio docce dell’Associazione. Un 
contributo che rafforza uno dei servizi a bassa soglia più importanti di Porta Aperta, pensato in 
particolare per le persone che vivono in strada e non hanno accesso ai servizi essenziali della vita 
quotidiana come lavarsi. Per chi non ha una casa, poter fare una doccia, avendo a disposizione pro-
dotti per l’igiene personale e un asciugamano pulito, rappresenta molto più di un gesto ordinario: 
significa prendersi cura di sé, recuperare dignità e presentarsi al mondo con maggiore serenità. Il 
servizio docce di Porta Aperta offre proprio questo spazio di cura e di normalità, accessibile a chi 
attraversa momenti di grave difficoltà abitativa o vive situazioni di marginalità. 

Grazie alla donazione della Lavanderia Baldini Giancarlo è possibile garantire a tante persone che 
frequentano il servizio non solo la possibilità di lavarsi, ma anche di avere a disposizione asciuga-
mani puliti e profumati. Un gesto concreto che dimostra come la collaborazione con le realtà del 
territorio - anche attraverso contributi apparentemente semplici - possa avere un impatto diretto e 
significativo nella vita delle persone.

storia
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focus
Valutazioni sulle attività della Prima accoglienza
in relazione alle tre finalità

Persone ai margini
  Il Punto di ascolto e l’insieme dei servizi di Prima accoglienza permettono di entrare in contatto 

con le persone in difficoltà, di approfondirne la conoscenza e di orientarle ai servizi di presa in 
carico del territorio. Si tratta di un lavoro preliminare, che può creare le condizioni affinché le per-
sone possano intraprendere percorsi di inclusione nella comunità territoriale. In particolare nel 
2025 sono state 106 le persone incontrate dal Punto di ascolto e orientate agli sportelli sociali 
della città da cui non erano conosciute, 95 le persone monitorate in modo congiunto da Punto di 
ascolto e Unità di strada professionale, 23 le persone incontrate dal Punto di ascolto e che sono 
state accolte nel progetto Accoglienza invernale. 

Comunità territoriale 
  La Prima accoglienza è l’Area di Porta Aperta che coinvolge come volontari il maggior numero 

di individui e corpi intermedi: 360 individui (circa il 60% dei volontari singoli attivi nel 2025) e 77 
corpi intermedi (parrocchie, gruppi Scout, comunità educative, aziende…) più gli istituti scolastici 
e i percorsi di lavori di pubblica utilità, che nel complesso a loro volta hanno coinvolto oltre 800 
volontari nelle attività della Prima accoglienza.
  Come vedremo più avanti, nel 2025 quasi il 60% delle donazioni ricevute è stato destinato ai 

servizi di Prima accoglienza e il 13% è stato destinato al progetto di riqualificazione Una mensa 
che accoglie.
  La Prima accoglienza è pertanto l’ambito principale di Porta Aperta tramite il quale l’Associa-

zione mobilita la comunità territoriale rispetto ai problemi delle persone ai margini. 

Istituzioni
  Prosecuzione delle attività nell’ambito della convenzione con il Comune di Modena per “Cen-

tro Servizi per l’Inclusione e il Contrasto alle Marginalità - attività accessorie: punto di ascolto, 
mensa, ambulatori medici e farmacia, docce, servizi igienici, distribuzione di vestiti, lavanderia, 
sportello Avvocato di strada, percorsi di formazione al reinserimento sociale e lavorativo” (PNRR 
Misura 5): tramite questa convenzione i servizi della Prima accoglienza sono entrati a pieno titolo 
nella rete istituzionale dei servizi di contrasto alla grave marginalità.
  Centro salute del migrante e del senza dimora: nel 2025 l’attività del Centro salute convenzio-

nato con l’Azienda USL si arricchisce dell’ambulatorio oculistico (inaugurato nel giugno del 2025) 
e nasce la sede decentrata di Carpi in convenzione con Azienda USL, Comune di Carpi e Porta 
Aperta Carpi (inaugurata nell’aprile del 2025).
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Servizi a bassa soglia
Accoglienza residenziale di breve periodo
In questa Area sono inseriti due servizi:
   Comunità di transito
  Accoglienza invernale notturna.

Comunità di transito

Avviata ad aprile 2022 nella struttura di Casa di Abramo a Modena in via delle Suore 143 come progetto sperimen-
tale in convenzione con il Comune di Modena e finanziato con risorse del Ministero dell’Interno, da ottobre 2024 
diviene un servizio stabile della rete territoriale, inserito nell’avviso pubblico del Comune di Modena per l’affida-
mento di servizi di contrasto alla grave emarginazione che Porta Aperta si aggiudica.

8 per donne 10 per uomini

18
posti letto

Questo servizio di accoglienza residenziale ha due obiettivi primari:
  offrire alle persone in condizione di grave marginalità periodi di sollievo dalla vita in strada, nei quali poter 

soddisfare alcuni bisogni primari legati alla sussistenza come il riparo, il cibo, il vestiario, l’igiene personale
  costruire una relazione di vicinanza con le persone accolte, che possa aiutarle a rivolgersi ai servizi istituzionali 

di presa in carico.

Si rivolte in particolare a tre tipologie di persone:
  con patologie psichiatriche / abuso di sostanze
  con problematiche di tipo sanitario a livello organico
  con fragilità personali e sociali.

Nel corso dell’anno l’accoglienza si divide in due periodi:
  periodo invernale (1/12/2024 - 11/03/2025): è la fase dell’Accoglienza invernale, quando le persone sono accolte 

per l’intero periodo h 24
  periodo fuori dall’inverno (12/03/2025 - 30/11/2025): in questo periodo la permanenza degli uomini dura due set-

timane per permettere a un maggior numero di persone di usufruire di periodi di sollievo dalla vita di strada (con 
possibilità di rientro dopo 28 giorni), mentre le donne hanno periodi di permanenza più lunghi (nel caso di alcune 
di loro l’accoglienza in Comunità di transito rappresenta un approdo stabile ossia la forma, in questa fase della 
vita, più funzionale al proprio percorso di inclusione sociale). Nel corso del 2025 anche per alcuni uomini ci sono 
state permanenze superiori alle due settimane, in particolare per quelle situazioni di persone dimesse dall’ospe-
dale e con la necessità di trascorrere il periodo di convalescenza in una situazione presidiata.
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Servizi invianti

Centro servizi per l’inclusione e il contrasto alle marginalità del Comune di Modena 85

Servizio sociale territoriale del Comune di Modena 12

SerDP dell’Azienda USL di Modena 8

Periodo fuori dall’inverno (12/03/2025 - 30/11/2025)

105 
accessi 

78
persone accolte

Donne 15 Uomini 63

 In relazione alle 78 persone accolte:

Provenienza

Tunisia 23

Marocco 13

Italia 12

Ghana 7

Nigeria 3

Bosnia 3

Romania 2

Pakistan 2

Moldavia 2

Altro 11

 In relazione ai 105 ingressi complessivi:

In 6 delle situazioni di cui sopra è coinvolto anche il CSM.

Nel 68% dei casi il motivo dell’ingresso è legato al sollievo dalla vita in strada, mentre nel 19% a questioni sanita-
rie. Nel corso del 2025, 8 persone sono state accolte per favorirne l’osservazione e la conoscenza al fine di definire 
un percorso progettuale mirato.
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Esiti dei percorsi di accoglienza
In relazione ai 105 accessi:
  3 persone sono rimaste in Comunità di transito per tutto l’anno 2025: per queste persone la Comunità di tran-

sito rappresenta un approdo stabile ossia la forma, in questa fase della vita, più funzionale al proprio percorso di 
inclusione sociale
   14 persone hanno avviato un percorso di recupero passando in strutture di accoglienza a medio-lungo termine
   4 persone hanno reperito un posto letto in autonomia
  13 persone sono passate a un servizio di accoglienza a bassa soglia (Accoglienza invernale)
   per 61 persone la permanenza in Comunità di transito ha avuto la caratteristica di un breve periodo di sollievo 

dalla vita di strada o di un periodo di convalescenza a seguito di dimissione ospedaliera
  per 10 persone il percorso di accoglienza si è interrotto (allontanamento volontario, trasgressione del regola-

mento).

Considerando come evoluzioni positive le prime quattro situazioni, si può affermare che un numero non piccolo 
di persone (circa 1/3 degli accolti), grazie alla permanenza in Comunità di transito, ha potuto compiere passi utili 
all’avvio di un percorso di uscita dalla propria condizione di difficoltà.



BILANCIO SOCIALE 2025 | ACCOGLIENZA RESIDENZIALE DI BREVE PERIODO

59

Provenienza

Tunisia 4

Bosnia 4

Italia 2

Ghana 2

Nigeria 2

Marocco 2

Moldavia 1

Egitto 1

Guinea 1

Senegal 1

Periodo invernale - Accoglienza invernale (1/12/2024 - 11/03/2025)

20
persone accolte

Donne 11 Uomini 9

Di queste, 8 persone erano già ospiti della struttura in maniera stabile.

 In relazione alle 20 persone accolte:

Servizi invianti

Centro servizi per l’inclusione e il contrasto alle marginalità del Comune di Modena 12

Servizio sociale territoriale del Comune di Modena 8

In 3 casi è coinvolto anche il SerDP e in 2 casi il CSM

Alcuni esiti e micro-obiettivi raggiunti

Osservazioni restituite ai Servizi 20

Costruzione di relazioni più solide/profonde e nuove osservazioni restituite ai servizi 16

Sollievo dalla vita di strada (riposare, lavarsi, maggiore cura della propria persona…) 14

Regolare assunzione della terapia 13

Collaborazione nella vita domestica 12

Controllo consumo di sostanze 11

Contatti con Avvocato di strada 2

Primo accesso ai servizi specialistici (SerDP, CSM…) 1
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Accoglienza invernale notturna

Nel periodo 1 dicembre 2024 - 10 marzo 2025, nell’ambito del progetto comunale di Accoglienza invernale, Porta 
Aperta ha gestito un servizio di accoglienza notturna all’interno dei nuovi spazi del Centro Madonna del Murazzo, 
rivolto a persone senza dimora adulte, uomini, che fruiscono dei servizi a bassa soglia presenti in città e che 
vengono inviati dal Centro servizi per l’inclusione e il contrasto alle marginalità e dal Servizio sociale territoriale 
del Comune di Modena.

50
posti letto

69
persone accolte

Provenienza

Tunisia 23

Marocco 19

Ghana 9

Nigeria 5

Italia 1

Altro 12

Condizione amministrativa

Regolari 53

Irregolari 14

Comunitari 2

Tutte le persone accolte hanno usufruito dei servizi di Prima accoglienza (Mensa, Servizio docce, Distribuzione 
indumenti, Centro salute).
Per il secondo anno consecutivo i volontari dell’Unità di strada hanno affiancato gli operatori durante alcune se-
rate. Grazie alla loro presenza gli ospiti sono stati coinvolti in attività come lezioni di italiano e giochi da tavolo.
Per i volontari è stato possibile entrare maggiormente in contatto con le persone che di solito incontrano in strada 
e approfondire la loro conoscenza.
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Valutazioni sulle attività dell’Accoglienza residenziale di breve
periodo in relazione alle tre finalità

Persone ai margini
  Per circa 1/3 degli accessi (34 su 105) in Comunità di transito, al di fuori del periodo invernale, 

gli ospiti hanno potuto compiere, grazie a questa accoglienza, passi utili all’avvio di un percorso di 
uscita dalla propria condizione di difficoltà. 

Comunità territoriale
  La Comunità di transito accoglie spesso gruppi di persone provenienti dalla comunità territoriale 

(gruppi Scout e parrocchiali) e volontari di Porta Aperta (volontari dell’Unità di strada) per presen-
tare il servizio che si svolge e permettere di entrare in relazione con gli ospiti, contribuendo così a 
diffondere la conoscenza del problema della grave emarginazione e dando agli ospiti la possibilità 
di stringere nuovi legami.
  Progetto Sartoria sociale: si tratta di un progetto che ha preso il via nell’ambito del laboratorio 

Rigenera di Porta Aperta e si è poi trasferito in Comunità di transito dove tutti i giovedì pomeriggio 
un piccolo gruppo di volontarie insieme con gli ospiti della Comunità e con ospiti provenienti da 
altre strutture (Via Milano, Centro Madonna del Murazzo, comunità Artemisia) realizzano semplici 
manufatti (borse, portachiavi…).
  I volontari dell’Unità di strada di Porta Aperta hanno partecipato in maniera regolare all’Acco-

glienza invernale notturna, potendo trascorrere con gli ospiti un tempo più significativo di quello 
che con le stesse persone è possibile avere nelle uscite in strada (più tempo per parlare insieme, 
per conoscersi meglio, per condividere momenti di gioco, per mangiare qualcosa insieme…). Gli 
ospiti hanno mostrato di apprezzare molto la presenza dei volontari. Si rafforzano così rapporti che 
possono contribuire ad aiutare le persone a intraprendere percorsi di emancipazione dalle proprie 
difficoltà. 

Istituzioni 
  Nel corso del 2025 i posti letto della Comunità di transito convenzionati con il Comune di Modena 

passano da 15 a 18, segno dell’investimento del Comune di Modena in questo tipo di accoglienza 
gestita dall’Associazione.

focus



BILANCIO SOCIALE 2025 | ACCOGLIENZA RESIDENZIALE DI BREVE PERIODO

62

La storia di Fazal

«Quando sono arrivato qui ero molto stanco, disperato, pensavo più che altro a sopravvivere. A 
Porta Aperta ho trovato persone che mi hanno fatto sentire accolto e piano piano ho ricominciato 
a vivere. Partecipare ad attività come la Sartoria sociale mi ha aiutato molto: imparare, tenere le 
mani occupate, stare insieme agli altri mi fa sentire utile e mi dà speranza per il futuro».
Fazal è arrivato da poco a Modena, dove oggi è ospite di Porta Aperta presso il Centro di acco-
glienza di via Milano. È originario del Pakistan e prima di raggiungere l’Italia ha attraversato 
un lungo e difficile viaggio che lo ha portato a vivere per oltre un anno in Libia. Nel suo Paese 
lavorava come sarto. Un giorno i talebani gli hanno chiesto di cucire uniformi militari, ma lui si 
è rifiutato. Da quel momento è diventato un bersaglio. Per lui è stato emesso un mandato di 
cattura e l’unica possibilità è stata fuggire. Il viaggio verso l’Europa è stato segnato da violenze e 
privazioni; in Libia è stato detenuto e maltrattato, vivendo per mesi in condizioni disumane. «Per 
giorni non mangiavamo e vivevamo nella sporcizia. Quando ci davano dell’acqua per lavarci era 
acqua sporca, ci picchiavano spesso» racconta.

Arrivato in Italia, Fazal 
si è trovato completa-
mente solo: senza una 
rete familiare, senza co-
noscere la lingua e sen-
za lavoro. Oggi a Porta 
Aperta sta iniziando len-
tamente a costruire un 
nuovo percorso: frequen-
ta la scuola di italiano, la 
Sartoria sociale Rigene-
ra, dove mette a disposi-
zione il suo sapere, e vie-
ne accompagnato dagli 
educatori nelle pratiche 
necessarie per trovare 
un’occupazione. Il suo 
desiderio è semplice, ma 
fondamentale: «Vorrei 
solo lavorare, avere uno 
stipendio e poter vivere 
una vita normale». Per 
Fazal, come per molti 
altri giovani arrivati in 
Italia dopo viaggi diffi-
cili, l’accoglienza rappre-
senta il primo passo per 
ricominciare.

storia
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Accoglienza residenziale di medio-lungo termine
In questa Area sono inseriti tre servizi:
  Accoglienza residenziale presso il Centro Madonna del Murazzo
  Housing First
  Casa di Rut
  CAsanostra.

Accoglienza residenziale presso il Centro Madonna del Murazzo

L’accoglienza a medio-lungo termine (da sei mesi a due anni) è rivolta a persone in condizione di grave emargina-
zione, con l’obiettivo di:
  stabilizzare la condizione di salute
  recuperare le capacità di cura di se stessi e di relazione sociale
  ricostruire legami familiari e amicali
  riavvicinarsi quando possibile al mondo del lavoro.

I percorsi di accoglienza si svolgono in convenzione con:
  Comune di Modena e Azienda USL di Modena > 30 posti letto
  Unione dei Comuni del Distretto Ceramico > 3 posti.

33
posti letto

57
persone accolte

28
persone dimesse

Provenienza

Marocco 9

Tunisia 9

Italia 8

Ghana 7

Nigeria 5

Pakistan 3

Mali 3

Gambia 2

Romania 2

India 2

Altra provenienza 7
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Condizione amministrativa

Regolari 38

Irregolari 9

Comunitari 2

Delle 49 persone di origine straniera:

Età

18 - 25 anni 6

26 - 35 anni 9

36 - 45 anni 16

46 - 55 anni 12

56 - 65 anni 9

> 65 anni 5

Tipologie di utenza

Persone con pato-
logie psichiatriche / 
abuso di sostanze

19

Nei casi di dipendenza patologica:
• alcune persone hanno aderito al percorso di cura proposto dai Servizi e 
sono state in grado di raggiungere un buon compenso, che ha permesso loro 
di reperire o mantenere un regolare contratto di lavoro e di iniziare a pensa-
re alla costruzione di un percorso di maggiore autonomia
• altre hanno dimostrato maggiori difficoltà a mantenere costante il percorso 
di disintossicazione, per cui si è reso necessario pensare a ricoveri all’interno 
di strutture sanitarie dedicate.
Gli ospiti che presentano patologie psichiatriche nella maggioranza dei casi 
si sono mostrati complianti al percorso di cura proposto e con loro è stato 
possibile pensare dei micro-obiettivi volti alla costruzione di una maggiore 
autonomia.

Persone con pro-
blematiche di tipo 
sanitario a livello 
organico

14

Spesso si tratta di patologie come: diabete, ipertensione, insufficienza re-
nale, Parkinson, cardiopatia. In molti casi l’importante vulnerabilità sanita-
ria che le caratterizza non consente loro di reperire un lavoro e si tratta di 
sostenerle nella richiesta di invalidità e pensione di invalidità.
Per 4 di queste persone si è resa necessaria la somministrazione quotidiana 
di terapie da parte dell’infermiera.

Persone con fragilità 
personali e sociali 24

Sono persone che hanno una scarsa spinta volitiva e che necessitano di un 
supporto per ciò che riguarda una maggiore presa di consapevolezza della 
propria situazione personale in modo da essere in grado di formulare la 
costruzione di un percorso di autonomia.
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Esiti dei percorsi di accoglienza
Delle 28 persone che nel 2025 hanno terminato l’accoglienza:
  10 sono uscite dalla condizione di precarietà abitativa in cui si trovavano al momento dell’inserimento, grazie a 

progressi in diversi aspetti, quali: miglioramenti della condizione di salute, maggiore cura di sé e degli spazi perso-
nali, reperimento di un lavoro continuativo, ottenimento della pensione di invalidità, maggiore consapevolezza nella 
gestione del denaro. Queste le soluzioni abitative per queste 10 persone: nuovo progetto di Housing First a Spezzano 
(1), affittacamere (3), reperimento di un posto letto in autonomia sul territorio (6)
  2 hanno proseguito il proprio percorso evolutivo in strutture più attrezzate dal punto di vista sanitario (cliniche e 

comunità terapeutiche per problemi di dipendenza patologica)
  4 sono rientrate nel proprio Paese d’origine per ricongiungersi ai propri familiari
  1 persona ha scelto di spostarsi in un altro Paese UE per raggiungere i propri familiari
  1 persona è passata a un servizio di accoglienza a bassa soglia (Accoglienza Invernale)
  1 persona è stata incarcerata
  per 9 persone il percorso di accoglienza residenziale si è interrotto (allontanamento volontario, mancata adesione 

al progetto concordato) oppure, terminato il periodo di accoglienza, la persona è tornata alla condizione di preca-
rietà iniziale.

Considerando come evoluzioni positive le prime quattro situazioni, si può affermare che il percorso di accoglienza 
nell’Area residenziale del Murazzo è stato significativo in termini di inclusione sociale per il 60% delle persone di-
messe nel corso dell’anno 2025.

Percorsi di reinserimento lavorativo
Considerando non solo le persone dimesse, ma l’insieme delle persone accolte nel 2025, è importante mettere in luce 
anche gli esiti dell’attività di supporto per favorire il reinserimento lavorativo:
  5 persone hanno reperito un lavoro
  9 persone sono state impegnate in tirocini formativi grazie al Progetto GOL (per una di queste persone al termine 

del tirocinio è stato offerto un contratto a tempo determinato all’interno della stessa azienda)
  5 persone sono riuscite a mantenere il contratto di lavoro che avevano al momento dell’ingresso
  1 persona ha continuato a svolgere, terminandolo, il Servizio civile ambientale presso l’Impresa sociale Arca Lavoro.

Attività con gli ospiti

La permanenza a medio-lungo termine nell’Area Residenziale favorisce lo sviluppo di un senso di appartenenza 
sia agli spazi sia alla comunità, creando le condizioni per la ricostruzione dell’identità personale e delle relazioni 
interpersonali.
L’intervento riabilitativo si fonda sulla valorizzazione delle risorse cognitive e affettive già presenti nella persona, 
con l’obiettivo di riattivarle e potenziarle. Questo approccio mira a sostenere percorsi di cambiamento concreti, 
orientati al reinserimento sociale, lavorativo e abitativo.
Particolare attenzione è dedicata alla dimensione quotidiana, attraverso la costruzione di nuove abitudini e il rag-
giungimento progressivo di micro-obiettivi, che consentono alla persona di sperimentare e consolidare le proprie 
capacità.
In coerenza con tali principi, l’équipe ha promosso e consolidato le seguenti attività.

Incontri di gruppo con gli ospiti
Gli incontri di gruppo sono finalizzati alla costruzione di relazioni sane e a un clima di fiducia e rispetto, in cui ogni 
persona possa esprimersi liberamente. Rappresentano uno spazio educativo in cui emozioni e bisogni vengono rico-
nosciuti e gestiti, favorendo scelte più consapevoli e responsabili. Tali momenti contribuiscono al rafforzamento delle 
competenze relazionali e alla nascita di dinamiche di supporto reciproco tra gli ospiti.



BILANCIO SOCIALE 2025 | ACCOGLIENZA RESIDENZIALE DI MEDIO-LUNGO TERMINE

66

In particolare, gli incontri mirano a:
  rafforzare le relazioni tra ospiti e con gli operatori
  affrontare criticità della struttura individuando soluzioni condivise
  promuovere l’espressione personale in condizioni di sicurezza e dignità
  sviluppare consapevolezza emotiva e capacità di gestione delle proprie azioni.

Cura degli spazi comuni e personali
L’attività, svolta con il supporto degli educatori e del personale di pulizia dell’Impresa sociale Arca Lavoro, promuove re-
sponsabilizzazione e autonomia nella cura degli ambienti. Particolare attenzione è rivolta al recupero delle competenze 
domestiche e al rispetto degli spazi condivisi, anche attraverso interventi di affiancamento nella pulizia delle stanze.
Oltre al mantenimento di adeguate condizioni igieniche, l’attività ha una valenza educativa più ampia: favorisce il 
senso civico, la dignità personale e il progressivo raggiungimento dell’autonomia abitativa.

Attività laboratoriali
Le attività laboratoriali, realizzate con il contributo dei volontari dell’Associazione, rappresentano uno strumento cen-
trale del percorso educativo, in quanto favoriscono l’acquisizione di competenze pratiche e sociali, il rafforzamento 
delle autonomie personali e un progressivo incremento dell’autostima e della fiducia in sé e negli altri. 

  Progetto Rigenera
Laboratorio di recupero e restauro di mobili e oggetti dismessi, che coinvolge ospiti e volontari in attività di falegna-
meria, tappezzeria e decorazione. Il percorso consente di sviluppare competenze manuali e professionalizzanti, promuo-
vendo al contempo senso di responsabilità, continuità nell’impegno e benessere personale

 Nel 2025, 4 ospiti del Centro Madonna del Murazzo hanno preso parte attivamente a questo percorso. Uno di 
loro è stato insignito del ruolo di vice-responsabile del laboratorio: anche ora che vive in un appartamento in auto-
nomia continua la sua attività di volontario. 

  Scuola di italiano
Attività settimanale (mercoledì pomeriggio dalle 15.00 alle 16.00) di alfabetizzazione linguistica che facilita la compren-
sione del contesto sociale e culturale, favorisce l’autonomia e amplia le opportunità relazionali e lavorative. Le lezioni 
rappresentano anche un importante spazio di scambio e integrazione tra ospiti e volontari.

  Musicoterapia
Percorso condotto da un esperto che, attraverso strumenti musicali, movimento e attività espressive, sostiene lo svi-
luppo della consapevolezza di sé e dell’altro, favorendo il benessere emotivo e relazionale.

  Laboratorio di ceramica
Ciclo di incontri, condotti dall’artista Alessandro Formigoni, dedicati alla lavorazione dell’argilla, che stimola la cre-
atività, la manualità e l’espressione personale, offrendo occasioni di gratificazione e rafforzamento delle capacità 
individuali.

  Altre attività
Momenti di socialità e iniziative tematiche che contribuiscono a rafforzare il senso di appartenenza e la coesione del 
gruppo, come il laboratorio di candele con il sostegno dei volontari dell’Orto/giardino e la “pizzata” di Natale.
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La seconda vita di un mobile

Per molto tempo sono rimasto in un angolo, dimenticato. La vernice era consumata, il legno se-
gnato dal tempo, e nessuno sembrava più accorgersi di me. Ero diventato uno di quegli oggetti 
destinati a essere scartati, 
sostituiti da qualcosa di 
nuovo. Poi un giorno sono 
arrivato nel laboratorio 
Rigenera di Porta Aperta. 
Qui ho incontrato mani 
diverse: quelle dei volon-
tari e quelle di persone 
che stanno attraversando 
momenti difficili, ma che 
hanno voglia di rimettersi 
in gioco. Mi hanno osser-
vato con attenzione, come 
se sotto la polvere ci fosse 
ancora qualcosa da sco-
prire. Hanno levigato il 
mio legno, riparato le par-
ti rovinate, scelto per me 
nuovi colori. Con pazienza 
e cura, strato dopo strato, 
ho iniziato a cambiare. Ma 
mentre io tornavo a splen-
dere, succedeva qualcosa 
anche a chi lavorava su di 
me. Nel laboratorio non si 
recuperano solo mobili: si 
condividono tempo, com-
petenze, storie. Si impara 
insieme, si sperimentano 
nuove possibilità, si co-
struiscono relazioni. 

Oggi sono tornato a essere 
un mobile utile e bello da 
vedere. Porto addosso i se-
gni di una trasformazione 
che non riguarda solo il le-
gno o la vernice. Perché a 
Rigenera ogni oggetto recuperato racconta una storia più grande: quella di persone che, insieme, 
trovano il modo di dare una seconda possibilità alle cose. E anche a se stesse.

storia
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Housing First 

Nel 2025 è proseguito il progetto di accoglienza dell’Housing First, avviato nel 2018 in convenzione col Comune di 
Modena, che parte dall’idea che la casa sia un diritto fondamentale e che attorno a essa si possano costruire percorsi 
di inclusione anche per la grave marginalità. L’abitazione pertanto è pensata come il punto di partenza e non come il 
risultato finale di un percorso di contrasto alla condizione di senza dimora.

2
appartamenti

6
persone accolte

Risultati conseguiti
In questi anni di accoglienza è possibile mettere in risalto i seguenti risultati conseguiti: 
  salute: maggiore adesione al programma terapeutico riabilitativo, stabilizzazione della condizione di salute 

e nessun ricovero in strutture sanitarie 
  lavoro: in seguito allo svolgimento di tirocini formativi, stipula di contratti di lavoro a tempo indeterminato 

(3 persone), 1 persona in cerca di lavoro, 1 persona pensionata e 1 persona prossima alla pensione 
  altri aspetti significativi: maggiore cura della propria persona e degli spazi abitativi, relazioni continuative e 

adeguate con i servizi istituzionali di presa in carico, assegnazione della residenza e medico di base, riallacciati 
i rapporti con familiari (3 persone), attività di volontariato portata avanti con continuità in contesti parrocchiali 
(2 persone).

Casa di Rut 

Casa di Rut è un servizio di accoglienza in appartamento rivolto a donne che vivono una condizione di vulne-
rabilità e sono prive di una rete sociale di supporto sufficientemente strutturata. Avviata nel novembre 2023, 
l’appartamento è situato in una zona residenziale di Modena e può ospitare fino a quattro donne, accolte su 
segnalazione dei Servizi sociali di comuni del territorio modenese (Comune di Modena e Unione dei Comuni 
del Frignano), con i quali si mantengono momenti di confronto, valutazione e ri-orientamento dei percorsi di 
accoglienza, con il coinvolgimento delle ospiti. 

4
posti letto

6
donne accolte

Delle 6 persone accolte, 3 sono di origine italiana, 1 proviene dalla Costa d’Avorio, 1 dal Marocco e 1 dalla Tunisia.
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 Nel 2025 sono state accolte 6 donne: 3 italiane, 2 ucraine, 1 senegalese.

In fascia diurna è presente un supporto socio-educativo, definito in relazione ai bisogni e alle possibilità della 
persona accolta, secondo quanto previsto dal progetto di accoglienza messo a punto assieme ai servizi invianti. Gli 
educatori garantiscono uno spazio relazionale personalizzato con ciascuna ospite e anche un accompagnamento 
alle ospiti come gruppo, per favorire la costruzione di accordi utili alla convivenza nell’appartamento. Gli educatori 
inoltre supportano le beneficiarie nell’accesso ai servizi del territorio che ne consentano, ad esempio, l’inserimento 
lavorativo, l’autonomia abitativa e l’adesione a eventuali percorsi di cura.

Tra i servizi di Porta Aperta le ospiti possono beneficiare di: 
  spesa gratuita presso l’Emporio sociale Portobello 
  assistenza medica e infermieristica presso il Centro salute
  attività laboratoriali e di socializzazione 
  orientamento e supporto legale grazie allo Sportello Avvocato di strada.

CAsanostra - Housing First nel Distretto Ceramico

Si tratta di un nuovo servizio che ha preso il via nel dicembre del 2025 e che ha avuto le sue premesse nella 
collaborazione dal 2022 al 2025 tra Porta Aperta e l’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico relativamente alla 
messa a disposizione di tre posti letto nel centro di accoglienza Madonna del Murazzo di Modena per persone 
in condizione di marginalità inviate dai Servizi sociali dell’Unione dei Comuni.
Il nuovo servizio è chiamato CAsanostra e si svolge in un immobile di Spezzano confiscato alla mafia e ristrut-
turato grazie alle risorse del PNRR.
I posti letto sono 18 (16 per uomini e 2 per donne). Gli ingressi avvengono solo su invio dei Servizi sociali dell’U-
nione dei Comuni, con i quali viene costruito un progetto di accoglienza personalizzato con ogni ospite della 
struttura.
In relazione alla situazione degli ospiti le accoglienze possono avere una durata da 6 mesi a 2 anni.
a struttura è presidiata h 24, 7 giorni su 7, da personale dipendente di Porta Aperta: un gruppo di 4 educatrici 
e 2 custodi.

Le persone accolte fanno riferimento a due tipologie principali:
  persone che hanno prevalentemente problematiche inerenti la stabilità lavorativa e il mantenimento di un’a-

deguata collocazione abitativa. Sono persone che non hanno particolari problematiche sanitarie e di natura 
comportamentale, ma che hanno maturato una certa permanenza nella precarietà, non avendo acquisito una 
stabilità lavorativa e di reti sociali di supporto
  persone che hanno problematiche sanitarie importanti (forme di disagio psichico/psichiatrico, problematiche 

di dipendenze, patologie organiche), prive di reti di supporto informali e che faticano, se non all’interno di un 
percorso di cura, a trovare un minimo di benessere. Generalmente non hanno un’occupazione e non sono nelle 
condizioni di ricercarla.

A livello generale questi gli obiettivi che il nuovo servizio di Housing First persegue con le persone accolte: 
  offrire una risposta concreta ai bisogni primari la cui soddisfazione è importante per la salute fisica e mentale 

(dormire, mangiare, lavarsi, vestirsi, avere un luogo dove passare il tempo e socializzare)
  promuovere la capacità della persona di prendersi cura di sé (del proprio corpo, delle proprie emozioni, della 

propria storia personale)
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  aiutare la persona a riappropriarsi di un’organizzazione di vita premessa per acquisire una stabilità lavorati-
va, abitativa e relazionale (consapevolezza delle proprie dinamiche relazionali, delle proprie risorse e capacità, 
acquisizione di nuove abilità)
  promuovere l’attivazione di una rete di supporto (formale e informale) che favorisca la costruzione di un 

percorso di reinserimento sociale e lavorativo e possa rappresentare un fattore protettivo per evitare nuovi 
scivolamenti verso condizioni di grave marginalità.

Sono partner del progetto le realtà del territorio (Caritas parrocchiali, associazioni...) già sensibili e attive nel 
contrasto alla grave emarginazione e con le quali l’Unione dei Comuni ha avviato da alcuni anni un percorso di 
collaborazione strutturato. Si tratta delle realtà della rete BENE COMUNE: Parrocchia di Braida e della Conso-
lata (Sassuolo), Parrocchia di Fiorano, Parrocchia di Formigine, Parrocchia di Maranello, Parrocchia di Spezzano, 
Parrocchia di Ubersetto, Associazione Amici di Don Carlo, Associazione Il Melograno, Croce Rossa - Comitato di 
Sassuolo.
Le realtà della rete BENE COMUNE sono coinvolte in diversi percorsi e attività che il gruppo di educatrici di 
Porta Aperta costruisce con le persone accolte, nell’ambito dei progetti personalizzati concordati con i Servizi 
sociali invianti. 
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Valutazioni sulle attività dell’Accoglienza residenziale di medio-lungo
termine in relazione alle tre finalità

Persone ai margini
  Il percorso di accoglienza nell’Area residenziale di Madonna del Murazzo è stato significativo in termini 

di inclusione sociale per il 60% delle persone dimesse nel corso dell’anno 2025 (17 persone su 28).
  Considerando non solo le persone dimesse ma l’insieme delle 57 persone accolte nel 2025, per 20 di 

queste persone l’attività di sostegno al reinserimento lavorativo ha avuto esiti significativi (5 persone 
hanno reperito un lavoro, 9 persone sono state impegnate in tirocini formativi grazie al Progetto GOL, 5 
persone sono riuscite a mantenere il contratto di lavoro che avevano al momento dell’ingresso, 1 persona 
ha portato a termine il percorso di servizio civile).
  Le 12 persone accolte in Housing First e in Casa di Rut nel 2025 hanno trovato in queste accoglienze la 

possibilità di reinserimento sociale e lavorativo. 

Comunità territoriale
  Le persone accolte nell’Area residenziale di Madonna del Murazzo entrano in contatto con molti vo-

lontari e in diversi tipi di attività: scuola di italiano, Rigenera, gruppi mensa, Orto/giardino, Emporio del 
riuso, laboratori di ceramica e di musicoterapia… Si tratta di attività che danno un contributo significa-
tivo al percorso di reinserimento sociale degli ospiti, poiché permettono di riscoprire stimoli e interessi, 
di costruire nuovi spazi vitali, di rafforzare le proprie capacità pratiche e di interazione sociale, la fiducia 
in se stessi e negli altri, di sperimentare la possibilità di agire e influire positivamente sulla propria 
esistenza aprendola a nuove prospettive e speranze. 

Istituzioni 
  L’Area residenziale di Madonna del Murazzo - assieme all’équipe della Comunità di transito, all’équipe 

dell’Accoglienza invernale, alle Unità di strada volontarie e professionale, al Punto di ascolto - svolgo-
no un ruolo significativo nell’ambito del Tavolo istituzionale di programmazione per il contrasto alla 
grave emarginazione, nato sul finire del 2025, condotto dal Comune di Modena e al quale si collega il 
nascente Osservatorio delle marginalità, che il Tavolo istituzionale sta progettando in collaborazione 
con Unimore.

CAsanostra (Housing First nel Distretto Ceramico)
Il nuovo servizio è un’attività in cui è ben evidente la relazione tra i tre livelli (sostenere l’inclusione delle 
persone ai margini, coinvolgere la comunità territoriale, collaborare con le istituzioni).
  In un territorio in cui sono presenti problemi legati alla grave marginalità, mancava un servizio di 

accoglienza residenziale con presidio educativo, che potesse accrescere le opportunità di reinserimento 
sociale e lavorativo delle persone.
  L’apertura di questo tipo di servizio in quel territorio era un obiettivo che l’Associazione perseguiva da 

tempo e che è stato preparato riservando dall’ottobre del 2022 tre posti letto nell’Area residenziale del 
Murazzo a persone inviate dall’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, accoglienza che ha contribu-
ito a creare fiducia tra Porta Aperta e i servizi dell’Unione.
  Questo nuovo servizio vede il forte coinvolgimento della comunità territoriale: le Caritas parrocchiali 

del territorio, l’Associazione Il Melograno, l’Associazione Amici di Don Carlo, la Croce Rossa - Comitato di 
Sassuolo sono associate a Porta Aperta nella realizzazione di questo servizio e il loro contributo accre-
sce la possibilità di approfondire la conoscenza delle persone, di costruire relazioni di fiducia e percorsi 
di emancipazione delle persone dalla propria condizione di difficoltà.

focus
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Accoglienza richiedenti protezione internazionale
L’Area Accoglienza richiedenti protezione internazionale svolge un’attività di accoglienza e promozione dell’in-
tegrazione rivolta a persone straniere richiedenti protezione internazionale, inviate dalla Prefettura di Modena 
nell’ambito del sistema di accoglienza territoriale. Dal 2025 l’accoglienza dei richiedenti asilo e l’accoglienza dei 
profughi ucraini sono state inserite all’interno della stessa convenzione con la Prefettura anche se presentano 
caratteristiche differenti.
Per quello che riguarda l’accoglienza dei richiedenti protezione sono stati predisposti 14 appartamenti distribuiti 
tra Modena e provincia (100 posti letto) e un centro collettivo di prima accoglienza situato a Modena in via Mila-
no (40 posti letto), in un immobile messo a disposizione dall’Istituto di sostentamento del clero della Diocesi di 
Modena. La capienza complessiva del sistema di accoglienza delle persone richiedenti protezione internazionale 
è pari a 140 posti.
Il servizio è gestito da un’équipe multidisciplinare composta da educatori, psicologi, mediatori linguistico-cul-
turali, medici, operatori notturni, cuochi e personale amministrativo. Alle attività partecipano inoltre volontari 
impegnati nell’insegnamento della lingua italiana, volontari del Servizio civile e tirocinanti provenienti da facoltà 
universitarie.
Le persone di nuovo arrivo vengono inizialmente accolte presso il centro collettivo di prima accoglienza, che rap-
presenta il primo contesto abitativo e relazionale per i richiedenti protezione internazionale. La struttura promuo-
ve una gestione partecipata della vita quotidiana, favorendo la collaborazione tra ospiti e operatori nelle attività 
di cura degli spazi, preparazione dei pasti e organizzazione della vita comunitaria. Il centro costituisce inoltre un 
luogo di incontro con i volontari e di avvio dei primi percorsi di integrazione.
Quando si rendono disponibili posti negli appartamenti, gli ospiti vengono trasferiti in queste soluzioni abitative, 
dove si sviluppa una fase di accoglienza orientata al rafforzamento dell’autonomia personale e sociale.
L’uscita dal progetto di accoglienza avviene nel momento in cui l’ospite ottiene una forma di protezione interna-
zionale riconosciuta dalla Commissione territoriale (o dal Tribunale in caso di ricorso) oppure qualora, a seguito 
di verifiche effettuate dalla Prefettura in collaborazione con l’Agenzia delle Entrate, il reddito percepito superi la 
soglia annuale dell’assegno sociale (pari a 7.101,12 € nel 2025), venendo meno il requisito di accesso all’accoglienza 
per motivi di indigenza.

Durante il periodo di permanenza nel progetto, a ciascun ospite viene garantito un accompagnamento socio-edu-
cativo personalizzato, finalizzato a favorire l’integrazione e l’autonomia attraverso:
  il supporto alla convivenza e alla gestione degli spazi abitativi
  l’accesso a percorsi psico-sanitari
  l’orientamento legislativo e amministrativo
  la formazione professionale e l’apprendimento della lingua italiana
  la costruzione di percorsi di autonomia lavorativa
  l’avvio di percorsi di autonomia abitativa
  l’orientamento e l’accompagnamento all’inserimento sociale nel territorio.

Attraverso queste attività, l’Area Richiedenti protezione internazionale contribuisce a promuovere processi di inclu-
sione sociale e autonomia delle persone accolte, favorendo il loro progressivo inserimento nella comunità locale.

 Nel 2025: accolte 182 persone richiedenti protezione internazionale (uomini). 
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140
posti letto

182
richiedenti protezione 
internazionale accolti

Provenienza

Bangladesh 88

Pakistan 21

Guinea 13

Ghana 10

Tunisia 10

Nigeria 7

Egitto 5

Gambia 4

Mali 4

Camerun 3

Altra provenienza (Benin, Costa D’avorio, Eritrea, 
Liberia, Marocco, Niger, R.D.Congo, Senegal, 
Sierra Leone, Siria, Somalia, Turchia) 

17

Età

18 - 24 anni 56

25 - 30 anni 64

31 - 35 anni 27

36 - 40 anni 15

41 - 50 anni 18

51 - 58 anni 2

 Nel 2025: 12 persone hanno ricevuto una forma di protezione.

Status ottenuto

Per decisione della Commissione Territoriale

Protezione sussidiaria 6

Protezione speciale 1

Per decisione del Tribunale

Protezione speciale 5
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Motivi dell’uscita dal progetto 

Revoca dell’accoglienza da parte della Prefettura per superamento della quota annuale
dell’assegno sociale 

19

Allontanamento volontario dopo pochi giorni dall’ingresso 10

Dimissioni volontarie 7

Trasferimento in altra struttura del SAI per i minori 6

Riconoscimento protezione speciale 3

Rimpatrio assistito 1 

 Al 31/12/2025: 136 persone presenti.

Status

Ricorso in atto
Dopo il parere negativo ricevuto dalla Commissione 
territoriale

106 

Domanda di Protezione internazionale 
formalizzata

In attesa di andare in Commissione territoriale 23

Senza documento d’identità
In attesa dell’appuntamento in Questura per la for-
malizzazione della domanda di protezione interna-
zionale

7

 Nel 2025: 43 ingressi e 46 persone uscite dall’accoglienza.
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Accoglienza profughi ucraini  

A partire da marzo 2022, Porta Aperta collabora con la Prefettura di Modena per accogliere i profughi ucraini ar-
rivati nel territorio modenese a seguito dell’emergenza internazionale, fornendo posti letto in alloggi individuati 
grazie alla collaborazione con diverse realtà locali: 
  appartamenti forniti dalla cooperativa Unicapi situati a Modena, Concordia sulla Secchia e Camposanto 
  uno spazio concesso dall’Ordine Francescano Secolare a Modena 
  altri alloggi affittati da privati situati a Modena e Campogalliano. 

 Al 31/12/2025, su 39 posti letto erano presenti 38 ospiti di cui: 
  14 uomini e 24 donne 
  18 minori (4 bambini di età inferiore ai 4 anni e 14 ragazzi tra i 7 e i 17 anni)
  prevalenza di famiglie monoparentali, costituite da madri sole con figli.

L’équipe educativa dell’Associazione ha garantito un accompagnamento socio-educativo continuativo, finalizzato 
a sostenere l’inclusione e il benessere delle persone accolte, attraverso:
  il supporto all’accesso ai servizi sanitari, all’iscrizione anagrafica e all’inserimento scolastico di adulti e minori
  la promozione di percorsi di integrazione nella comunità locale, anche tramite attività sportive e partecipazione 

a eventi del territorio
  l’attivazione di attività extrascolastiche per i minori
  l’organizzazione di corsi di lingua italiana e percorsi formativi rivolti agli adulti, in particolare a coloro non 

occupati
  la realizzazione di attività ludico-ricreative per bambini, anche presso l’Emporio Portobello, con il coinvolgimen-

to di operatori e volontari
  il monitoraggio delle condizioni di salute, con particolare attenzione ai minori e alle persone con fragilità
  il lavoro di rete con i Servizi sociali comunali, in situazioni che richiedevano un sostegno al ruolo genitoriale
  l’accompagnamento all’accesso ai servizi specialistici (SerDP e Centro di salute mentale) nei casi di necessità
  la fornitura di supporto psicologico e mediazione linguistico-culturale.

In diversi casi, le famiglie accolte hanno potuto contare su reti familiari già presenti sul territorio, spesso costi-
tuite da donne impegnate da anni nel settore dell’assistenza alla persona, con cui l’Associazione ha sviluppato 
collaborazioni durante il percorso di accoglienza.
Nel corso del tempo, gli ospiti hanno progressivamente acquisito maggiore autonomia e conoscenza del contesto 
territoriale, riuscendo ad accedere in modo sempre più indipendente ai servizi disponibili. Tuttavia, permane una 
condizione di incertezza rispetto alla progettualità a lungo termine, legata all’evoluzione del contesto nel Paese 
di origine.
Dal punto di vista occupazionale, una parte degli ospiti ha trovato impiego nei settori della ristorazione, delle pu-
lizie, dell’assistenza alla persona e dell’industria alimentare; altri hanno mantenuto attività lavorative già avviate 
in Ucraina, proseguite in modalità da remoto.
Attraverso tali interventi, Porta Aperta ha contribuito a garantire accoglienza, tutela e percorsi di integrazione per 
le persone provenienti dall’Ucraina, sostenendone il progressivo inserimento nel tessuto sociale locale.
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Lingua italiana, lavoro e volontariato per favorire l’integrazione

Tra gli obiettivi di lavoro dell’Area Richiedenti protezione internazionale figura la promozione dell’integrazione sul ter-
ritorio italiano dei richiedenti asilo e profughi ucraini in accoglienza presso le proprie strutture. A questo fine, viene 
dedicata particolare attenzione ad alcuni aspetti centrali nei processi di inserimento nel tessuto sociale ed economico: 
l’apprendimento della lingua italiana, la collocazione nel mercato del lavoro e le occasioni di socializzazione e volonta-
riato degli ospiti.

Sportello lavoro
Gli educatori di riferimento:
  sostengono gli ospiti nella stesura del curriculum vitae e nella ricerca e valutazione di opportunità formative e lavo-

rative
  seguono gli ospiti nelle pratiche burocratiche legate all’accesso e presa in carico presso il Centro per l’impiego e/o le 

agenzie per il lavoro (es. iscrizione al Programma GOL, iniziativa che offre percorsi di formazione per facilitare l’inseri-
mento lavorativo), monitorandone l’andamento
  offrono informazioni relative al mondo del lavoro in Italia (es. contratti, diritti e doveri dei lavoratori…) e orientano gli 

ospiti verso i servizi del territorio preposti a occuparsi di situazioni particolari (es. sfruttamento lavorativo)
I volontari dello sportello lavoro (tirocinanti, ragazzi in Servizio civile):
  supportano gli ospiti nella ricerca e valutazione di annunci di lavoro e attività formative
  mettono in contatto gli ospiti con gli enti del territorio preposti all’erogazione di corsi di formazione
  si occupano degli aggiornamenti del curriculum vitae degli ospiti e della facilitazione informatica con finalità di ricerca 

lavoro.

 Al 31/12/2025, sui 155 ospiti accolti con la maggiore età (persone richiedenti protezione internazionale e profughi 
ucraini), 108 persone occupate e 47 persone non occupate.

155
persone accolte

con titolo per lavorare

108
persone occupate

Ambiti di lavoro nei quali sono occupate le 108 persone:
  ristorazione (cameriere, aiuto cuoco, lavapiatti): 32
  industria (operai, magazzinieri): 20
  esercizi commerciali (es. commessi minimarket): 14
  autolavaggio: 10
  edilizia: 7
  agricoltura: 7
  riparazione auto (meccanici, gommisti, carrozzieri): 5
  pulizie: 3
  altri settori: 10.
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Lingua italiana
Le attività di alfabetizzazione linguistica si sono svolte presso l’aula dedicata del centro collettivo di via Milano 
e sono rivolte sia a persone di recente arrivo, sia a ospiti già inseriti nel progetto che proseguono il percorso 
formativo.
A seguito di una valutazione iniziale, i partecipanti vengono suddivisi per livelli di competenza e inseriti in percor-
si di apprendimento individuali e in piccoli gruppi, con incontri distribuiti durante la settimana in orari mattutini 
e pomeridiani.
Le attività sono curate da volontari e operatori in Servizio civile, sotto il coordinamento di una referente del cen-
tro, che garantisce l’organizzazione del servizio e promuove la partecipazione degli ospiti.

 Nel 2025: 80 beneficiari tra richiedenti asilo e profughi ucraini e 12 volontari.

Porta Aperta, insieme ad altri enti e associazioni del territorio modenese attivi nell’insegnamento volontario dell’i-
taliano, partecipa stabilmente al Tavolo di promozione della lingua come strumento interculturale. Questa 
collaborazione ha consentito, nel corso del 2025, di realizzare una serie di preziose iniziative che hanno coinvolto 
molti ospiti e volontari, quali:
  spettacoli al Teatro Storchi alla domenica mattina, a cui hanno partecipato in totale 7 ospiti, accompagnati dai 

volontari della scuola di italiano, in collaborazione con la Case delle Donne (febbraio-marzo)
  laboratori con l’associazione Drama Teatro, a cui hanno partecipato in totale 4 ospiti (febbraio e novembre)
  piccoli tour nel centro storico di Modena alla scoperta dei principali punti di interesse cittadini, guidati da un 

volontario dell’Associazione, a cui hanno partecipato in totale 15 ospiti (aprile-maggio)
  visite guidate ai Musei civici di Modena, a cui hanno partecipato oltre 20 ospiti, incluse famiglie con bambini 

(novembre-dicembre).

Inoltre due ragazze in Servizio civile e un volontario della scuola di italiano hanno partecipato a un corso di for-
mazione per l’insegnamento dell’italiano L2 (maggio e ottobre/novembre).

Attività di socializzazione e volontariato
Nel corso del 2025 sono state numerose le esperienze di socializzazione e volontariato che, in collaborazione con 
altre Aree di Porta Aperta e con enti esterni, consentono ai richiedenti asilo di sperimentare contesti nuovi, spesso 
stimolanti e arricchenti dal punto di vista relazionale, linguistico e formativo. Tra queste:
  periodi di volontariato presso Porta Aperta (Mensa, Emporio del riuso, Rigenera) e Istituto Charitas
  partecipazione a eventi di carattere sportivo come calcio (torneo di calcio a 5 a Baggiovara, Torneo Refugee 

Team a Coverciano, allenamenti con la FIGC e Torneo regionale Progetto Rete a Bologna) e pallavolo (partecipazio-
ne all’evento di presentazione del Modena Volley e ad alcune partite della squadra)
  partecipazione a eventi sul territorio, promossi da enti pubblici, associazioni (Officine della solidarietà, A cena 

in Piazza Roma) e parrocchie (sagra della Madonna Pellegrina)
  partecipazione di un gruppo di ospiti del centro collettivo agli appuntamenti settimanali del gruppo Arte mi-

grante
  momenti di conoscenza, gioco e attività ricreative presso il centro collettivo promossi da gruppi di giovani vo-

lontari e/o Scout in visita presso la struttura.

Progetto Attraverso lo sguardo dell’altro - Percorsi di intercultura
Negli ultimi mesi del 2025, l’Area ha partecipato, in qualità di partner dell’Associazione Pianeta APS, a un progetto 
finalizzato a promuovere l’incontro interculturale e la coesione sociale, valorizzando narrazioni alternative sul 
fenomeno migratorio e restituendo visibilità alle esperienze dei beneficiari.
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Il percorso, caratterizzato da un approccio partecipativo, ha coinvolto volontari in Servizio civile e ospiti del centro col-
lettivo in attività creative e riflessive, successivamente condivise con la cittadinanza attraverso eventi pubblici, tra cui:
  Note migranti - Incontri di umanità: serata musicale nell’ambito delle iniziative del Festival della Migrazione 

(28 ottobre)
  Sguardi paralleli: passeggiata urbana con contest fotografico (29 novembre) e mostra fotografica con le imma-

gini scattate dai ragazzi richiedenti protezione internazionale come esito di un percorso laboratoriale (dicembre)
  Migrazioni, la sfida dell’accoglienza e dell’integrazione: seminario istituzionale sui temi dell’accoglienza e 

dell’integrazione svoltosi presso Unimore.
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Valutazioni sulle attività dell’Area Richiedenti protezione internazionale
in relazione alle tre finalità

Persone ai margini
  Al 31/12/2025 circa il 70% dei richiedenti protezione internazionale occupabili (108 su 155) aveva 

un’occupazione, traguardo favorito dalle molte attività di accoglienza e di sostegno all’integrazione 
svolte dall’Associazione.
  Anche nel 2025 è stato significativo il dato relativo al riconoscimento di una protezione (aspetto 

dirimente al fine dell’inclusione sociale delle persone accolte): si tratta di 12 persone (6 protezioni 
sussidiarie, 6 protezioni speciali) e in 5 di questi casi il riconoscimento è stato ottenuto in seguito 
al ricorso presentato al Tribunale di Bologna (dopo che la Commissione territoriale aveva dato pare-
re negativo), che ha considerato il radicamento sociale e lavorativo in Italia come motivo valido in 
particolare per il rilascio delle protezioni speciali. Questi pronunciamenti del Tribunale costituiscono 
anch’essi il segno di come l’operato di Porta Aperta e della sua Area Accoglienza richiedenti prote-
zione internazionale non si limiti a funzioni di tipo assistenziale, ma concorra in modo significativo 
all’inclusione sociale e lavorativa delle persone accolte. 

Comunità territoriale
  L’attivazione della comunità territoriale è molto significativa in relazione all’insegnamento della 

lingua italiana e alle molte attività di socializzazione e volontariato che vengono svolte interna-
mente a Porta Aperta e sul territorio in collaborazione con altre realtà. Si tratta di iniziative molte 
significative anche per i volontari e i soggetti del territorio coinvolti, che possono conoscere più da 
vicino il problema delle migrazioni e promuoverne sul territorio una rappresentazione meno stere-
otipata, più approfondita e più capace di metterne in luce aspetti positivi e potenzialità, aspetto 
importante per contribuire all’integrazione sociale delle persone migranti. 

Istituzioni
  Porta Aperta, insieme ad altre organizzazioni del Terzo settore, Comune di Modena, Caritas dio-

cesana e CPIA di Modena, è parte del Tavolo sulla promozione della lingua come strumento in-
terculturale e questa collaborazione permette di organizzare per gli ospiti numerose iniziative di 
conoscenza del territorio, oltre a cicli di formazione rivolti ai volontari coinvolti nei corsi di italiano 
e attività di sensibilizzazione sui processi di integrazione sociale dei migranti nel territorio. 

focus
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Emporio sociale Portobello 
L’Emporio sociale Portobello, gestito da Porta Aperta, è il market solidale della città di Modena, un luogo dove le per-
sone e le famiglie in condizioni di temporanea difficoltà e fragilità economica possono trovare aiuto e “fare la spesa” 
gratuitamente, scegliendo fra gli scaffali dell’Emporio ciò di cui hanno bisogno tra generi alimentari e di prima necessità.
Nel corso del 2025, l’Emporio sociale Portobello ha consolidato il proprio ruolo come modello esemplare di cooperazione 
di comunità. Non più soltanto una risposta emergenziale ai bisogni alimentari, Portobello si è definitivamente trasfor-
mato in una infrastruttura sociale complessa, capace di attivare e consolidare sinergie virtuose tra cittadini, imprese, 
istituzioni e Terzo settore.
La sua missione si è evoluta: l’Emporio opera oggi come un dispositivo sociale generativo, dove il contrasto alla povertà 
non riguarda solo la dimensione materiale, ma abbraccia la dignità della persona a tutto tondo. In un contesto economi-
co segnato da profonde incertezze, Portobello promuove un modello di welfare di prossimità fondato sul capitale sociale 
e sulla corresponsabilità.

Nel 2025, l’azione si è articolata su cinque pilastri fondamentali:
  sostegno alimentare e libertà di scelta: l’accesso alla spesa gratuita non è un atto assistenziale passivo, ma un 

percorso di empowerment che restituisce autonomia alle famiglie
  rete di solidarietà territoriale: il coinvolgimento di cittadini, aziende, volontari, fondazioni e istituzioni è il fattore 

abilitante per la tenuta del progetto, connettendo risorse locali e bisogni inespressi
  economia circolare e lotta allo spreco: un sistema logistico d’avanguardia trasforma l’eccedenza 

industriale in valore sociale
  approccio multidimensionale: la comprensione che la povertà alimentare è spesso il sintomo di fragilità più profon-

de (educative, lavorative, energetiche)
  volontariato come re-inclusione: il superamento della distinzione tra chi aiuta e chi è aiutato, favorendo il protago-

nismo dei beneficiari.

Il cuore pulsante di Portobello è nel suo essere comunità intraprendente, caratterizzata da un volontariato che ha raffor-
zato la sua forma sempre più restitutiva e generativa: non si tratta solo di donare tempo, ma di costruire e ricostruire 
legami sociali.

88
volontari

1.471 
persone beneficiarie

171
over 65 anni

397
minori di 15 anni

164
giorni di apertura 

563
famiglie beneficiarie
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In coordinamento con il Comune di Modena, è proseguito l’impegno verso le famiglie profughe ucraine. Nel 2025, a 30 
nuclei familiari ucraini sono stati assicurati non solo il sostegno alimentare, ma anche l’accesso al Villaggio per cre-
scere, garantendo percorsi di apprendimento linguistico e integrazione che sono essenziali per prevenire l’isolamento 
sociale.
Tra gli 88 volontari sono comprese anche 6 persone per l’attività di Messa alla prova, inviate dall’Ufficio di esecu-
zione penale esterna, e 2 beneficiari diventati volontari che hanno deciso di restituire il sostegno ricevuto attraverso 
il servizio attivo. 
Questo circolo virtuoso dimostra come l’Emporio sia anche uno spazio di reinserimento sociale.

Nuovi criteri di accesso: leggere le povertà emergenti

Il 2025 ha rappresentato il primo anno di pieno regime dei nuovi criteri di accesso, elaborati per rispondere a forme di 
indigenza che i modelli tradizionali di welfare faticavano a intercettare. Grazie al Tavolo tecnico con l’Amministrazione 
comunale, Portobello ha ampliato la propria capacità di inclusione, riconoscendo nuove categorie di bisogno:
  presa in carico stabile: la possibilità di usufruire del servizio per 12 mesi consecutivi ha permesso di strutturare 

percorsi di accompagnamento più profondi, capaci di generare un impatto reale sulla qualità della vita delle famiglie
  working poors: persone che, pur inserite nel mercato del lavoro, non riescono a raggiungere una stabilità economica 

a causa di contratti precari o salari insufficienti
  inoccupati: soggetti precedentemente ai margini del sistema di aiuti, ora equiparati ai disoccupati per garantire una 

protezione immediata
  anziani soli: per i pensionati con redditi minimi, l’accesso è stato reso possibile a tempo indeterminato, eliminando 

l’ansia della scadenza del sostegno e creando una rete di protezione duratura. 

 Nel 2025: 10 pensionati con redditi minimi hanno avuto un accesso prolungato all’Emporio.

Valorizzazione dei beni distribuiti

L’efficienza logistica è la condizione necessaria ai fini dell’impatto sociale. Nel 2025, Portobello ha consolidato la sua 
funzione di hub provinciale della solidarietà: grazie a una gestione efficiente delle eccedenze alimentari, l’Emporio 
funge da collettore per le donazioni aziendali, ridistribuendo risorse a una rete capillare di partner territoriali.

  Valore dei beni: nel 2025 è aumentata nettamente la quantità di beni raccolti e redistribuiti per un controvalore 
stimato allo scaffale di 925.517 € (aumento di oltre il 50% rispetto allo stesso valore del 2024).

  Carrelli spesa: per avere un’idea delle dimensioni dell’aiuto alle famiglie si possono considerare anche il numero di 
scontrini emessi e quindi di spese effettuate all’Emporio: 8.410 scontrini emessi. 

  Recupero frutta e verdura: fra i beni raccolti, è stata potenziato il recupero e la redistribuzione di frutta e verdura, 
giunta a 77.259 kg. 

  Aziende partner: il network si è arricchito con il contributo di 36 imprese donatrici che hanno scelto di investire 
nella responsabilità sociale d’impresa attraverso Portobello.

  Redistribuzione territoriale: oltre al sostegno diretto alle famiglie beneficiarie dell’Emporio, Portobello ha soste-
nuto 89 realtà associative e parrocchiali, moltiplicando l’effetto benefico su tutta la provincia, per altre migliaia di 
famiglie. Queste organizzazioni sono destinatarie di circa il 40% di quanto Portobello riceve in donazione. 
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925.517 € 
valore complessivo

dei beni ridistribuito

8.410 
scontrini emessi

Il potenziamento tecnologico avviato l’anno precedente - il muletto elettrico e il furgone refrigerato - unitamente alla 
nuova cella frigo installata nel 2025, hanno permesso nel 2025 di gestire volumi maggiori di prodotti freschi e congelati, 
garantendo standard qualitativi elevati e mantenendo al contempo a zero gli sprechi interni.
Per raggiungere questi risultati, nettamente crescenti nella raccolta e redistribuzione di generi alimentari, oltre all’au-
mento di generi alimentari donati dalle imprese partner, svolgono un ruolo significativo le raccolte alimentari che si 
basano su un mix unico fra attivazione del volontariato, collaborazioni con organizzazioni terze che “adottano” la causa 
di Portobello, sostegno dei cittadini che aderiscono portando generi alimentari.

 Nel 2025: 28 raccolte alimentari, 8 presso supermercati (Conad, Coop, Unes, MD), 5 presso Istituti scolastici, 
8 organizzate da associazioni del territorio, 5 promosse internamente ad aziende sostenitrici di Portobello, 1 atti-
vata in una palestra, 1 da una parrocchia.



BILANCIO SOCIALE 2025 | EMPORIO SOCIALE PORTOBELLO

83

Servizi complementari offerti dall’Emporio alle famiglie 

Nel 2025, l’offerta di servizi integrati è stata potenziata per rispondere alla natura sfaccettata della povertà contem-
poranea.

Punto di ascolto e consulenza sulla gestione del bilancio familiare
In collaborazione con Progetto insieme, il punto di ascolto aiuta le famiglie a riacquisire consapevolezza finanziaria. 
Non si tratta solo di elargire aiuti, ma di fornire strumenti cognitivi per la gestione del budget famigliare. 
L’estensione da 6 a 12 mesi della permanenza all’Emporio ha rappresentato un punto di svolta sul ruolo del Punto di 
ascolto: al termine del primo semestre di inserimento nel progetto, infatti, tutte le famiglie effettuano un colloquio 
presso il Punto di ascolto.

 Nel 2025: 198 colloqui effettuati - 5 famiglie seguite in percorsi di accesso a forme di sostegno economico - 
3 riscontri positivi di sostegno economico grazie agli strumenti di intervento di Progetto insieme (microcredito).

Spazio Villaggio per crescere
Questo servizio combatte la povertà educativa, 
offrendo ai bambini (0-12 anni) uno spazio di av-
vicinamento alla lettura, con la presenza dei ge-
nitori. È un luogo di socializzazione che previene 
l’esclusione precoce.

 Nel 2025: 158 giornate di apertura - 1.384 ac-
cessi di minori con genitori - 631 libri donati.

Sportello lavoro
Realizzato con CISL e Associazione Futuro, mira 
a rompere il ciclo della dipendenza dal sussidio, 
orientando i beneficiari verso opportunità di im-
piego o riqualificazione.

 Nel 2025: 38 accessi.

Punto di ascolto Nuove energie
In rete con Federconsumatori e Adiconsum, affronta la povertà energetica, aiutando le famiglie a gestire le utenze e 
promuovendo il risparmio energetico. Agisce in stretta sinergia con il Punto di ascolto perché la volontaria di questo 
servizio partecipa ai colloqui di verifica a fine del primo semestre della famiglia, cogliendo indicazioni per questo spe-
cifico bisogno. 
Nel 2025, l’Emporio ha proseguito il suo ruolo attivo nel progetto per la creazione di una comunità energetica locale.

 Nel 2025: 10 accessi.

Distribuzione di pacchi spesa
Per garantire che nessuno venga lasciato indietro, il servizio di pacchi spesa, concordato con i Servizi sociali del Comune 
di Modena, ha risposto alle necessità di chi non possiede i requisiti per l’accesso pieno all’Emporio, ma vive una fase di 
emergenza acuta. Il numero di beneficiari nel 2025 si è notevolmente contratto grazie all’introduzione dei nuovi criteri 
più ampi di accesso all’Emporio.

 Nel 2025: 4 famiglie.
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Valutazioni sulle attività dell’Emporio sociale Portobello in relazione
alle tre finalità

Persone ai margini
  L’Emporio intende offrire un contributo a trasformare il bisogno in percorso di autonomia. Grazie 

ai nuovi criteri di accesso (12 mesi continuativi di accesso, apertura a working poors, anziani, inoc-
cupati) e ai servizi complementari (povertà educativa, lavoro, bilancio familiare, energia), l’Emporio 
non si limita al fabbisogno alimentare, ma offre alle persone alcune opportunità che possono con-
tribuire all’uscita dalla marginalità e al recupero della propria dignità.

Comunità
  L’Emporio sensibilizza la comunità territoriale e la rende protagonista, avendo coinvolto nel 2025 

88 volontari singoli, 36 imprese, 89 organizzazioni (parrocchie, associazioni...) e decine di scuole. 
Inoltre il volontariato “restitutivo” (ex beneficiari e percorsi UEPE) permette a chi riceve aiuto di 
divenire una risorsa attiva per altri beneficiari dell’Emporio.

Istituzioni
  Attraverso il dialogo costante con i Servizi sociali del Comune di Modena, l’Emporio agisce come 

antenna sociale di monitoraggio delle povertà e coprogetta con le istituzioni soluzioni sistemiche 
- come la definizione dei nuovi criteri di acceso, la realizzazione di un hub logistico provinciale, il 
presidio sulla povertà educativa… - garantendo che il sostegno alimentare sia sempre collegato alla 
tutela dei diritti e a reti di risposta stabili.
  Portobello non è solo un luogo di distribuzione di generi alimentari, ma un’infrastruttura sociale 

dove il sostegno alle persone si realizza attivando la comunità, in sinergia con le istituzioni, contri-
buendo a costruire una Modena più equa e coesa.

focus
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Impresa sociale Arca Lavoro 
L’Impresa sociale Arca Lavoro - costituita il 18 aprile 2018 su iniziativa 
di Porta Aperta - opera prevalentemente nel territorio della provincia di 
Modena per creare valore condiviso e generare un vantaggio collettivo. 
L’organizzazione è impegnata principalmente nel campo dell’economia 
del riuso con il duplice obiettivo di valorizzare al massimo la vita dei beni 
e ridurre gli sprechi e, parallelamente, creare posti di lavoro stabili e digni-
tosi pensati soprattutto per le persone escluse dal mercato del lavoro a cau-
sa di pregresse fragilità economico-sociali. Le attività si sviluppano in stretta 
integrazione con Porta Aperta, contribuendo sia alla sostenibilità economica dei 
servizi dell’Associazione, sia alla costruzione di percorsi di autonomia per le persone accolte.
L’Impresa sociale opera concretamente nelle seguenti attività: Emporio del riuso Arca; attività di sgombero appar-
tamenti e cantine; servizi di pulizie per uffici, aziende, condomini, strutture socio-assistenziali e culturali; Dinuovo 
Care&Charity Shop; servizio di gestione di azioni di sistema per la presa in carico, la tutela e l’integrazione a favore 
di minori stranieri non accompagnati in appalto dal Comune di Modena; Ostello per l’autonomia.

Emporio del riuso Arca

Dal 2008 Arca, prima Mercatino oggi Emporio del riuso, è attivo come centro di raccolta di mobili, oggettistica per 
la casa, abbigliamento e mette a disposizione un servizio di svuotacantine e sgombero appartamenti.
Arca mira a valorizzare tramite un’accurata selezione e valutazione ciò che viene donato dalla cittadinanza, esten-
dendo il ciclo di vita dei prodotti. È un’attività che mette in pratica sistemi di recupero e riutilizzo di materiale 
usato ma ancora in buono stato, evitando che centinaia di tonnellate all’anno di materiali diventino dei rifiuti: 
questa attività genera da tempo un forte impatto in termini di valorizzazione di stili di vita sostenibili mirati alla 
salvaguardia dell’ambiente e delle risorse.
L’Emporio del riuso è anche un importante luogo di creazione di opportunità di inserimento lavorativo per soggetti 
fragili: ogni anno vengono attivati percorsi di tirocinio formativo dedicati a persone che si trovano ai margini del 
mercato del lavoro, progetti di volontariato per sostenere percorsi di recupero in collaborazione con comunità di 
accoglienza e progetti di lavoro socialmente utili.
Per tutto il 2025, l’Emporio del riuso è stato coinvolto nell’attività di raccolta e distribuzione dei capi di abbiglia-
mento e scarpe a favore delle persone che ne hanno diritto gratuitamente, servizio realizzato insieme agli opera-
tori e volontari di Porta Aperta e Croce Rossa - Comitato di Modena. 
Sono rimaste invariate le attività di supporto tramite beni alle altre Aree di Porta Aperta ovvero l’Area residenziale, 
l’Area Richiedenti protezione internazionale, la Comunità di transito e il gruppo dell’Unità di strada.

 Nel 2025: distribuite a Porta Aperta 3.650 unità tra abbigliamento, arredi ed elettrodomestici per un valore di 
circa 7.000 €.

Inquadra
il QR code
e scopri di 

più su Arca 
Lavoro
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Minori stranieri non accompagnati

Arca Lavoro gestisce, in appalto con il Comune di Modena, un servizio strutturato di presa in carico dei minori stranieri 
non accompagnati, in stretta integrazione con la rete territoriale e i servizi di Porta Aperta. Si tratta di un ambito ad 
alta complessità, in cui Arca svolge un ruolo centrale nel costruire percorsi di integrazione e inclusione.

Il servizio comprende:
  accompagnamento educativo e legale 
  orientamento scolastico e lavorativo 
  supporto all’autonomia nella fase di passaggio alla maggiore età.

 Nel 2025: 165 minori presi in carico.

Ostello per l’autonomia

L’Ostello per l’autonomia, avviato nel 2025 nell’ambito di una co-progettazione con il Comune di Modena, rappresenta 
un intervento innovativo volto a colmare il divario tra accoglienza e piena autonomia abitativa. Il servizio nasce per 
rispondere al bisogno crescente di soluzioni temporanee e accompagnate per persone che, pur avendo avviato un per-
corso di stabilizzazione, non dispongono ancora delle condizioni economiche e sociali per accedere in modo autonomo 
al mercato della casa.
La struttura ha una capienza complessiva di 22 posti ed è organizzata come uno spazio abitativo condiviso, in cui ogni 
ospite è inserito all’interno di un progetto personalizzato. L’accesso avviene attraverso i Servizi sociali territoriali, in 
stretta connessione con Porta Aperta, che contribuisce all’individuazione dei beneficiari e alla definizione dei percorsi.

L’Ostello non si configura come un semplice servizio abitativo, ma come un contesto educativo e di accompagnamento 
all’autonomia. Gli ospiti sono coinvolti in un percorso strutturato che prevede:
  supporto nella gestione della quotidianità (spazi, tempi, convivenza) 
  accompagnamento alla stabilizzazione lavorativa 
  educazione alla gestione economica e al risparmio 
  costruzione e rafforzamento di reti sociali sul territorio.

Particolare rilevanza assume il lavoro di équipe, che integra competenze educative e sociali, garantendo un monito-
raggio costante dei percorsi individuali. Il progetto si inserisce pienamente nella filiera degli interventi di Porta Aperta, 
rappresentando uno snodo fondamentale tra le fasi di accoglienza e quelle di piena autonomia.

 Nel 2025: 16 persone accolte - 1 uscita verso una soluzione abitativa autonoma.
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Festival della Migrazione
Il Festival della Migrazione nel 2025 ha compiuto dieci anni. Dieci anni di incontri, storie e testimonianze, per 
raccontare il complesso fenomeno della migrazione da un punto di vista lontano dai luoghi comuni.
“Oltre il mare, oltre i muri - Un orizzonte di speranza per una nuova città” è stato il tema dell’edizione del decen-
nale: dieci giorni intensi, con 47 sessioni e oltre 2.000 presenze (senza contare le diverse centinaia online e le 
decine di migliaia di visualizzazioni di sito e social) in otto città capoluogo in Emilia-Romagna (Modena, Bologna, 
Ferrara, Forlì, Reggio Emilia), Veneto (Rovigo), Lombardia (Milano) e Toscana (Firenze). Più di 120 relatori con una 
presenza bilanciata di persone con background migratorio e di genere. 

Il Festival della Migrazione ha tagliato il traguardo dei dieci anni e con la doppia cifra è ormai a pieno titolo un 
appuntamento nazionale. Nato nel 2016 a Modena grazie a Fondazione Migrantes e Porta Aperta e cresciuto con il 
supporto di diverse università, delle Chiese locali, di tanti enti e associazioni, questo laboratorio di idee e dialogo 
è entrato nel dibattito su queste tematiche spesso divisive con lo spirito di chi intende promuovere il confronto e 
offrire elementi corretti e supportati da dati scientifici. Ma, anche, con la volontà di proporre non solo convegni e 
seminari, ma anche talk, spettacoli, eventi per conoscere varie cucine dal mondo, una marcia della pace e incontri 
con gli studenti delle scuole superiori.

Tra gli ospiti della decima edizione il cardinale Matteo Zuppi, la poetessa Vivian Lamarque, il presidente della 
regione Emilia-Romagna Michele De Pascale, il performer Sonny Olumati, la cantante Awa Fall, lo scrittore Gholam 
Najafi e don Mattia Ferrari di Mediterranea Saving Humans APS.
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Promozione del dono 
La raccolta fondi complessiva è stata di 364.385 € così suddivisi: 

Donazioni  Importo € N. Donatori

Erogazioni liberali da persone fisiche € 98.488 716

Erogazioni liberali da organizzazioni € 104.534 43

Contributi da bandi € 142.951 3

5x1000 2024 € 18.412 415

Totale € 364.385

Rispetto al 2024, si conferma in crescita il numero di persone fisiche che scelgono sostenere le attività 
di Porta Aperta attraverso una donazione economica (+7%), anche se diminuisce l’importo totale delle 
erogazioni liberali, che si mantiene invece costante rispetto alle organizzazioni. Continua a essere 
molto significativa anche la cifra derivante dalla partecipazione a bandi (Fondazione di Modena, Fon-
dazione Rangoni Machiavelli, Regione Emilia-Romagna) per la realizzazione di progetti specifici. 
In base alle indicazioni del donatore e alle campagne realizzate, le donazioni vengono finalizzate al 
sostegno di Aree differenti. Nel 2025, quasi il 50% delle donazioni ricevute è stato destinato ai servizi 
di Prima accoglienza bassa soglia e ben il 29% è stato destinato al progetto di riqualificazione “Una 
mensa che accoglie”.

Finalizzazione  Importo € Percentuale

Prima accoglienza € 212.037 58%

Progetti speciali: impianto fotovoltaico e cella frigo
per Portobello € 53.703 15%

Una mensa che accoglie € 46.951 13%

Portobello € 42.638 12%

Altre finalizzazioni € 9.056 2%

Totale € 364.385 100%

Il progetto “Una mensa che accoglie” vede nel corso del 2025 il coinvolgimento di diverse aziende, 
che danno il proprio contributo alla riqualificazione. Tra quelle che hanno donato più di 3.000 € 
ricordiamo: Fondazione Rangoni Machiavelli, Automobili Lamborghini SPA, CNA Modena, CMB.
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Impresa amica

Il 2025 è l’anno nel quale viene strutturata la proposta Impresa amica di Porta Aperta, il programma che riunisce 
le aziende che creano una partnership con l’Associazione a sostegno dei servizi di prima accoglienza.

Tra le Imprese amiche di Porta Aperta che nel corso del 2025 hanno donato più di 3.000 € ricordiamo:
  Fondazione Iris Ceramica Group, per il servizio docce e il servizio distribuzione di indumenti
  Bimbo QSR, per l’acquisto di nuove cucine negli appartamenti dei ragazzi richiedenti protezione internazionale
  Autostrade del Brennero, per il servizio docce
  Tellure Rota SPA, per l’accoglienza invernale
  Tetra Pak - Gruppo solidarietà, per il servizio docce.

Le campagne di raccolta fondi

Nel corso del 2025 Porta Aperta ha promosso alcune campagne di raccolta fondi a sostegno di specifici progetti e ser-
vizi, utilizzando un mix di strumenti e azioni adeguati al target di riferimento.

Tra le campagne realizzate:
  campagna Una mensa che accoglie (gennaio-dicembre): prosegue nel corso dell’anno la campagna di raccolta fondi 

dedicata alla riqualificazione della mensa
  campagna del 5x1000 (marzo-settembre): in occasione della dichiarazione dei redditi, Porta Aperta promuove una 

campagna di promozione e sensibilizzazione sulla possibilità di scegliere l’Associazione come destinataria del proprio 
5x1000, una quota delle imposte. La campagna è accompagnata dal messaggio: “Il tuo 5x1000 è una mano per rialzar-
si”, che fa riferimento ai servizi di Prima accoglienza che vengono garantiti anche grazie a questi contributi
  campagna Posso farmi una doccia? (giugno-settembre): per il secondo anno viene riproposta la campagna estiva a 

sostegno del servizio docce. La novità della campagna, promossa sia online che con eventi in presenza, è la creazione 
della playlist Cantando sotto la doccia, che raccoglie le canzoni che operatori di Porta Aperta e donatori della campagna 
segnalano
  campagna di Natale (novembre-dicembre): il periodo di Natale è ricco di iniziative di raccolta fondi, tutte orientate 

al sostegno del servizio Mensa. Allo strumento del mailing cartaceo si affiancano i regali solidali, proposti a persone 
singole e aziende: oltre ai Chicchi generosi e alle palline di Natale, si aggiungono bottiglie di succo d’uva rossa e 
bianca (Uva generosa) e le shopper realizzate dalla Sartoria sociale, utilizzate anche come confezione per i regali. La 
campagna di comunicazione Natale generoso viene realizzata grazie alla disponibilità di alcuni ospiti di Porta Aperta 
e del fotografo Daniele Ferrero.
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Eventi di raccolta fondi e sensibilizzazione sul territorio

Nel corso dell’anno, l’Area Dono ha promosso e partecipato a diversi eventi di raccolta fondi sul territorio mode-
nese, occasioni preziose non solo per sostenere concretamente i servizi e i progetti rivolti alle persone fragili e 
senza dimora della città, ma anche per rafforzare il dialogo con la comunità locale.
Gli eventi organizzati hanno rappresentato momenti di incontro, partecipazione e condivisione, capaci di coin-
volgere cittadini, imprese, associazioni, volontari e realtà del territorio in un percorso comune di responsabilità 
sociale.
Solo per citare alcuni momenti importanti del 2025:
  A maggio 2025, Porta Aperta è partner solidale di Stuzzicagente, l’itinerario del gusto proposto da Modenaa-

moremio, e partecipa all’evento con la campagna Il gettone solidale, iniziativa di raccolta fondi per la mensa di 
Porta Aperta
  A settembre 2025, Porta Aperta diventa partner solidale di Mutina Boica, manifestazione storica della regione 

Emilia-Romagna inserita all’interno di Modena Città dei Festival, e lancia l’iniziativa 1000 pasti per chi ha bisogno! 
per raccogliere fondi per la mensa dell’Associazione. La collaborazione con il team Crono Eventi, organizzatori 
dell’evento, era già stata avviata nel 2022 attraverso le donazioni delle eccedenze alimentari
  Per la seconda edizione, Porta Aperta partecipa A cena in Piazza Roma, evento organizzato da Confcommercio 

Modena in occasione della Giornata della ristorazione e riceve parte dei proventi per sostenere il servizio Men-
sa. Inoltre membri dello staff dell’Associazione insieme ad alcuni volontari e ospiti dell’Accoglienza residenziale 
prendono parte alla cena
  A ottobre 2025, in occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della povertà, Porta Aperta orga-

nizza la proiezione del documentario San Damiano, per sensibilizzare la comunità sui temi della marginalità, della 
povertà estrema e dell’esclusione sociale, portando uno sguardo diretto e non filtrato su queste realtà
  A novembre 2025, Porta Aperta è ospite della cena organizzata da Tavola della Pace di Marano sul Panaro per 

raccogliere fondi per il progetto di riqualificazione “Una mensa che accoglie”
  A novembre 2025 Porta Aperta è coinvolta dall’evento Pratica yoga e dona, iniziativa promossa dal centro Kawili 

Yoga&More per raccogliere fondi per la riqualificazione della mensa
  A dicembre 2025, in occasione della campagna Natale generoso, grazie al coinvolgimento dei volontari dell’As-

sociazione, Porta Aperta organizza banchetti di raccolta fondi presso 6 parrocchie del territorio modenese e il 
negozio Decathlon, offrendo i propri regali solidali per sostenere l’attività della Mensa.

Attraverso queste iniziative, l’Associazione ha voluto mantenere alta l’attenzione su una realtà spesso invisibi-
le, promuovendo una maggiore 
consapevolezza rispetto ai biso-
gni delle persone più vulnerabili 
presenti nella nostra città e va-
lorizzando il ruolo della comuni-
tà come parte attiva nel costru-
ire risposte inclusive e solidali. 
La partecipazione registrata du-
rante questi eventi conferma 
quanto il territorio modenese 
sappia rispondere con generosi-
tà e attenzione ai bisogni socia-
li, dimostrando che la raccolta 
fondi può diventare anche uno 
strumento di sensibilizzazione, 
relazione e costruzione di una 
cultura della solidarietà.
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Mani nella terra, idee che prendono forma

A Porta Aperta la creatività diventa anche uno strumento di incontro, espressione e partecipazio-
ne. Grazie al sostegno di Patrizia Borghi e Marialuisa Vecchi e alla guida del maestro ceramista 
Alessandro Formigoni, è stato avviato un laboratorio di ceramica che ha coinvolto direttamente 
alcuni ospiti dell’Associazione. Attraverso la lavorazione dell’argilla, i partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di sperimentare un’attività manuale e creativa che valorizza fantasia, sensibilità 
estetica e background culturali diversi. «Ci piace l’idea che questo laboratorio possa essere non 
solo un momento di apprendimento, ma anche un’occasione per stare insieme e creare qualcosa 
di bello», raccontano le sostenitrici del progetto. Un’iniziativa che dimostra come, anche attra-
verso attività artistiche e manuali, sia possibile costruire relazioni, valorizzare le capacità delle 
persone e rendere gli spazi dell’Associazione sempre più condivisi e partecipati. 

«Abbiamo pensato che sostenere un laboratorio di ceramica potesse essere un modo semplice 
ma significativo per contribuire alla vita dell’Associazione - dicono Patrizia e Marialuisa - L’arte e 
il lavoro manuale hanno una forza particolare: permettono alle persone di esprimersi, di scoprire 
capacità che magari non sapevano di avere e di condividere un’esperienza positiva con gli altri. 
Ci piace il fatto che da questo laboratorio possano nascere non solo oggetti belli, ma soprattutto 
momenti di relazione e di fiducia. Sapere che le creazioni realizzate potranno anche trovare spa-
zio all’interno di Porta Aperta, contribuendo a rendere gli ambienti più accoglienti e personali, 
rende questa esperienza ancora più significativa».

storia
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Accoglienza e cura del volontariato 
Nel corso del 2025, l’Area Accoglienza e cura del volontariato è stata impegnata in:
  colloqui di conoscenza e orientamento dei nuovi volontari e presentazione dell’Associazione attraverso incontri 

singoli e Open day con frequenza mensile a partire dal mese di febbraio
  attività di promozione del volontariato nel territorio modenese, in collaborazione con CSV Terre Estensi (Centro 

servizi per il volontariato) di Modena, attraverso la partecipazione dei volontari di Porta Aperta in progetti rivolti 
alle scuole (Cantiere giovani, Officine della solidarietà…) 
  percorso formativo semestrale rivolto ai nuovi volontari dell’Associazione 
  supervisione semestrale rivolta ai volontari delle Unità di strada dell’Associazione
  incontri trimestrali con i gruppi di volontari delle varie Aree 
  festa annuale dei volontari
  Santa Messa per l’anniversario dei 35 anni della sede del Murazzo di Porta Aperta con l’Arcivescovo della Diocesi 

di Modena e Nonantola don Erio Castellucci.

Inoltre, nel 2025 l’Area ha promosso e sostenuto le seguenti attività:
  nascita del progetto Sartoria sociale - Rigenera presso la Comunità di transito - Casa di Abramo rivolta agli ospi-

ti della Comunità e di Casa di Rut, che ha visto il coinvolgimento anche di ospiti dell’Area Richiedenti protezione 
internazionale di Porta Aperta e di ospiti di altre comunità del Ceis
  partecipazione a convegni e focus group con CSV e UEPE Bologna per la promozione della giustizia di comunità 

e la condivisione delle prassi operative di Porta Aperta per la gestione di lavori di pubblica utilità
  incontri con gli studenti di presentazione dell’Associazione e sensibilizzazione al tema della volontariato (ITIS 

Fermi di Modena)
  collaborazione con CSI (Centro sportivo italiano) di Modena per l’evento Pasqua dello Sportivo: accoglienza della 

squadra di calcio della A.S. Cittadella nel volontariato in Mensa
  proseguimento del laboratorio di candele di cera d’api (in collaborazione con il gruppo Porta Aperta per le api) 

rivolto agli ospiti delle Aree residenziali
  realizzazione di un cineforum serale insieme al Gruppo giovani volontari sul tema “pregiudizi” presso il centro 

collettivo di via Milano 
  potenziamento del servizio di raccolta e distribuzione degli indumenti alle persone senza dimora con la realiz-

zazione dell’evento di raccolta di coperte invernali nella serata del 16 ottobre 2025, in occasione della Giornata 
internazionale per l’eliminazione della povertà
  proseguimento della collaborazione con la Facoltà di Medicina di Modena e Reggio Emilia per un progetto di 

raggiungimento di crediti ADE in attività di affiancamento dei medici volontari di Porta Aperta (marzo-maggio 
2025) 
  ampliamento delle attività di team building sociale con aziende volte all’abbellimento di spazi comuni (realiz-

zazione delle panchine esterne del centro collettivo di via Milano).
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Valutazioni sulle attività dell’Area Accoglienza e cura del volontariato
in relazione alle tre finalità

Persone ai margini
  Inserimento di 57 persone in percorsi di messa alla prova, lavori di pubblica utilità sostitutivi o 

volontariato per affidamento in prova al servizio sociale.
  Avvio di percorsi di volontariato su richiesta di centri educativi per minori in emergenza scolastica 

o centri diurni per minori o adulti vulnerabili o comunità terapeutiche al fine di favorire lo sviluppo 
di competenze e l’inclusione sociale.
  Attivazione di programmi di volontariato per minori in sospensione scolastica, offrendo oppor-

tunità di sensibilizzazione al tema del volontariato, attraverso esperienze di impegno sociale che 
favoriscano la crescita personale e la vicinanza al tema della solidarietà. 
  Accoglienza in percorsi di volontariato di persone ospiti di CAS (Centri di accoglienza straordinaria), 

SAI (Sistema di accoglienza e integrazione) e comunità MSNA (Minori stranieri non accompagnati) 
per promuovere integrazione, sostenere l’apprendimento della lingua italiana, acquisire competenze. 

Comunità
  562 volontari attivi, impegnati nelle varie attività dell’Associazione e 77 corpi intermedi coinvolti.
  Coinvolgimento di gruppi parrocchiali e Scout nella realtà associativa per ampliare la rete di 

supporto e promuovere il tema della solidarietà.
  Coinvolgimento e accoglienza delle Scuole secondarie in giornate di volontariato e attività di 

PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento).
  Sensibilizzazione ai temi della solidarietà e del volontariato attraverso i progetti Cantiere giovani 

e Officine della solidarietà (in collaborazione con il CSV Terre Estensi) e attraverso interventi e te-
stimonianze di volontari e operatori nelle classi. 
  Collaborazione con le università, tramite l’attivazione di tirocini curricolari presso l’Area Richie-

denti protezione internazionale e l’esperienza formativa degli studenti di Medicina di Unimore 
presso il Centro salute del migrante e del senza dimora. 
  Promozione del volontariato d’impresa, coinvolgendo i dipendenti delle aziende nei servizi dell’As-

sociazione e offrendo opportunità di team building sociale. 

Istituzioni
  Coinvolgimento e partecipazione dei volontari delle scuole di italiano al Tavolo delle culture pro-

mosso dal Comune di Modena.
  Coinvolgimento dei volontari dell’Unità di strada nel lavoro di rete dei Servizi territoriali (Servizi 

sociali territoriali e Centro servizi per l’inclusione ed il contrasto alle marginalità del Comune di 
Modena) per consolidare la collaborazione e insieme dare risposta concreta ai bisogni delle perso-
ne senza dimora.

focus
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Ufficio amministrativo e Gestione del personale
In questi ambiti operano 5 persone che, in collaborazione con la Direzione e le Aree di attività, si occupano di: 
  contabilità 
  bilancio consuntivo e preventivo 
  controllo di gestione 
  acquisti di beni e servizi 
  gestione amministrativa di convenzioni e progetti (dalle fasi di partecipazione a bandi e avvisi pubblici alla 

definizione delle convenzioni, fino alle attività di rendicontazione) 
  adempimenti legati alle normative su sicurezza e privacy 
  adeguamenti richiesti dal nuovo Codice del Terzo settore 
  organizzazione degli uffici e degli spazi di lavoro, rapporti con le ditte fornitrici di assistenza IT, approvvigiona-

mento di materiali, arredi e strumentazioni informatiche 
  ufficio tecnico (organizzazione e gestione manutenzioni ordinarie e straordinarie, rapporti con le ditte fornitrici 

e gestione degli adempimenti in ambito di sicurezza e prevenzione, gestione amministrativa locali e appartamenti 
in locazione).
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Comunicazione
L’attività di ufficio stampa e comunicazione è di supporto alla realizzazione e promozione di iniziative riguardan-
ti tutte le Aree di intervento dell’Associazione, supportandole sia internamente che esternamente, anche con 
riferimento all’Impresa sociale Arca Lavoro, a Un Villaggio per Crescere a Portobello e alle iniziative annuali di 
Portobello.
Oltre alla gestione dei canali social e del sito di Porta Aperta, l’Area Comunicazione mette in campo attività di 
ufficio stampa, competenze grafiche, fotografiche, montaggio video e di moderazione di incontri, organizzazione 
eventi e condivisione di contatti che mettono Porta Aperta in rete con più stakeholders, a vari livelli. 

Nel corso del 2025, l’Area comunicazione ha contribuito a titolo di esempio a:
  campagne straordinarie di raccolta fondi (Natale, Apri l’armadio, Posso farmi una doccia?)
  campagna per il Servizio civile 
  supporto per l’organizzazione di iniziative sul territorio (Gettone solidale e Salvapranzo a Stuzzicagente; A cena 

in piazza Roma di Confcommercio)
  supporto per l’organizzazione di eventi interni a Porta Aperta (Festa dei volontari, Ferragosto)
  avvio della collaborazione con Lapam per il progetto di cura e benessere rivolto agli ospiti e con Dillo in Dialetto 

con l’Area del dono 
  avvio del contatto con il maestro ceramista Alessandro Formigoni per il laboratorio di ceramica a Porta Aperta 
  supporto all’inaugurazione dell’Ostello per l’autonomia, dell’ambulatorio oculistico a Modena e dell’ambulatorio 

medico a Carpi
  incontri con le scuole, con particolare riferimento al progetto Scuola 2030 della Gazzetta di Modena in visita a 

Porta Aperta
  partecipazione al Consiglio direttivo del Festival della Migrazione.	

Newsletter mensile > 9.091 contatti 

Facebook > 6.772 follower

Instagram > 3.682 follower

Linkedin > 648 follower 

Ufficio stampa > 98 uscite stampa
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La situazione economico-finanziaria
I dati che seguono si riferiscono al bilancio consuntivo anno 2025 approvato nell’Assemblea dei soci che si è te-
nuta l’11 giugno 2026.

Valore economico dell’attività istituzionale Importo

Area dei servizi a bassa soglia (che include Prima accoglienza, Comunità di transito, Acco-
glienza invernale, Unità di strada professionale) € 604.430,45

Accoglienza residenziale (che include Area residenziale Murazzo, Housing First Modena, Casa 
di Rut, Housing First Ceramico) € 508.173,30

Accoglienza richiedenti protezione internazionale € 2.183.572,94

Promozione del dono € 225.764,03

Altri proventi (Portobello, Villaggio per crescere, Donazione Arca Lavoro, ricavi da GSE, 
Festival della Migrazione, ricavi personale in distacco, altri proventi) € 243.861,39

Totale proventi € 3.765.802,11

Valore economico distribuito Importo

Pocket money e food money a richiedenti protezione internazionale € 419.686,20

Acquisto generi alimentari e materiali di consumo € 238.306,03

Manutenzioni € 62.688,75

Servizi € 373.414,90

Utenze € 299.334,55

Automezzi e spese correlate € 50.130,08

Altri oneri per spese generali € 368.643,26

Ammortamenti € 60.431,49

Personale € 1.744.637,94

Oneri da attività finanziarie € 89.160,56

Imposte e tasse € 56.461,34

Totale oneri € 3.762.895,10

Il bilancio economico 2025 si è chiuso con un avanzo di gestione di 2.907,01 € corrispondente alla differenza tra il 
valore economico dell’attività istituzionale (totale proventi) e il valore economico distribuito (totale oneri).
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Valore economico generato dai beni donati e redistribuiti

Il dato che segue (stima parziale) corrisponde alla valorizzazione di una parte dei beni che nel 2025 sono transitati per 
Porta Aperta, ma che non sono contemplati nella rendicontazione economica poiché vengono donati all’Associazione:

Valorizzazione economica dei beni donati Importo

Generi alimentari distribuiti dalla Mensa (stima parziale) € 335.440,00

Generi alimentari e altri beni distribuiti da Portobello € 925.517,00

Abbigliamento, arredi ed elettrodomestici recuperati dall’Emporio del riuso e distribuiti a 
persone accolte dall’Associazione € 7.000,00

Totale € 1.267.957,00

Valore economico generato dall’impegno dei volontari

Utilizzando il metodo del costo di sostituzione, abbiamo valorizzato il lavoro dei volontari di Porta Aperta (562 volontari 
singoli e 735 volontari appartenenti a gruppi e corpi intermedi) attribuendo un costo pari alla remunerazione necessaria 
ad assumere un lavoratore attivo sul mercato per svolgere gli stessi compiti svolti dai volontari. Conteggiando le ore di 
volontariato che risultano dai registri di presenza e attribuendo un costo differente in relazione al tipo di attività svolta 
(per l’attività medica, legale e di insegnamento della lingua italiana sono stati utilizzati costi più alti rispetto a quelli 
per le attività in mensa, mercatino, emporio, unità di strada e altre), la stima del valore economico generato da tutta 
l’attività volontaria nel 2025 è di 3.412.648 €.

Valore restituito

Sommando il valore economico distribuito al valore economico generato dall’impegno dei volontari e al valore econo-
mico generato dai beni ricevuti in dono e redistribuiti e dividendo per il totale dei proventi si ottiene un valore di oltre 
2 (2,24): ogni euro che entra a Porta Aperta si moltiplica fino a oltre 2 volte in termini di valore prodotto per la 
comunità territoriale.

1 €
per Porta Aperta

2,24 €  
per la comunità
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La relazione dell’Organo di controllo

Codice Fiscale 94049510368 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PORTA APERTA - ODV ETS

Sede in STRADA CIMITERO SAN CATALDO, 117 - 41123 MODENA (MO)

Relazione dell’organo di controllo
ai sensi dell’art. Articolo 30 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 

Ai Soci della ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PORTA APERTA- ODV ETS

Nel corso dell’anno ho effettuato verifiche attraverso la partecipazione alle assemblee, alle riunioni del Consiglio 
direttivo e con incontri mirati con il Presidente e il Direttore oltre alla analisi delle bozze di bilancio e del bilancio 
sociale.

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

Ho acquisito informazioni sull’adeguatezza e il funzionamento dell’assetto organizzativo, amministrativo e con-
tabile, sull’andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 
rilevo, per loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’Associazione, in particolare le procedure svolte sono 
riepilogate di seguito:
  Monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo 

alle disposizioni del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117;
  Monitoraggio dell’esercizio in via stabile e principale, delle attività di cui all’art. 2, comma 1 oppure delle attività 

in cui siano occupati in misura non inferiore al trenta per cento dei lavoratori appartenenti ad una delle tipologie 
di cui all’art. 2, comma 4, lettere a) e b);
  Monitoraggio del perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro attraverso la destinazione di utili ed avanzi 

di gestione esclusivamente allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio e l’osservanza 
del divieto di distribuzione anche indiretta di utili;
  Monitoraggio della struttura proprietaria e disciplina dei gruppi, con particolare riferimento alle attività di dire-

zione e coordinamento di un’Associazione da parte di soggetti di cui all’art. 4, comma 3;
  Monitoraggio del coinvolgimento dei lavoratori degli utenti e di altri soggetti direttamente interessati alle 

attività (Tra cui i volontari), con riferimento sia alla presenza e al rispetto di eventuali disposizioni statutarie, 
sia alla esplicitazione delle forme e modalità di coinvolgimento in conformità alle linee guida ministeriali di cui 
all’art. 11, comma 3;
  Monitoraggio della adeguatezza del trattamento economico e normativo dei lavoratori, tenuto conto dei con-

tratti collettivi vigenti e rispetto del parametro di differenza retributiva massima di cui all’art. 13, comma 1 e 
rispetto delle prescrizioni relative ai volontari
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  Analisi, tramite interviste, del sistema di governo e del processo di gestione dei temi connessi allo sviluppo 
sostenibile inerenti la strategia e l’operatività dell’Associazione;
  Analisi del processo di definizione degli aspetti significativi rendicontati nel bilancio sociale, con riferimento 

alle modalità di identificazione in termini di loro priorità per le diverse categorie di stakeholder e alla validazione 
interna delle risultanze del processo;
  Analisi delle modalità di funzionamento dei processi che sottendono alla generazione, rilevazione e gestione 

dei dati quantitativi inclusi nel bilancio sociale. In particolare, abbiamo svolto:
- interviste e discussioni con il personale della Direzione e dell’Ufficio amministrativo, al fine di raccogliere infor-
mazioni circa il sistema informativo, contabile e di reporting in essere per la predisposizione del bilancio sociale, 
nonché circa i processi e le procedure di controllo interno che supportano la raccolta, l’aggregazione, l’elabora-
zione e la trasmissione dei dati e delle informazioni alla funzione responsabile della predisposizione del bilancio 
sociale;
- analisi a campione della documentazione di supporto alla predisposizione del bilancio sociale, al fine di ottenere 
evidenza dei processi in atto, della loro adeguatezza e del funzionamento del sistema di controllo interno per il 
corretto trattamento dei dati e delle informazioni in relazione agli obiettivi descritti nel bilancio sociale;
  analisi del processo di coinvolgimento degli stakeholder, con riferimento alle modalità utilizzate, mediante 

l’analisi dei verbali riassuntivi o dell’eventuale altra documentazione esistente circa gli aspetti salienti emersi dal 
confronto con gli stessi;
Nel corso dell’attività di vigilanza non sono emersi fatti significativi tali da richiedere una menzione nella presen-
te relazione.

Ho riscontrato che l’Associazione ha:
  Esercitato in via stabile e principale le attività di cui all’art. 2 comma 1 in conformità con le norme particolari 

che ne disciplinano l’esercizio;
  Perseguito l’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione di utili ed avanzi di gestione esclusivamente 

allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio e l’osservanza del divieto di distribuzione 
anche indiretta di utili;

Si attesta che il bilancio sociale:
  È stato redatto in conformità alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore 

(Decreto 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, in attuazione del nuovo Codice del Terzo 
settore);
  È stato redatto secondo criteri e principi che ne consentono la valutazione dell’attendibilità;
  I dati e le informazioni in esso contenuti sono coerenti con i documenti esibiti e le ispezioni svolte;
  Nel suo complesso consente una corretta rappresentazione e visibilità delle attività dell’Associazione.

L’organo di controllo								                  Il Sindaco Unico
Modena 25 maggio 2026								                 Matteo Montorsi
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Nota metodologica
Il presente Bilancio sociale di Porta Aperta 2025 è stato redatto secondo le Linee guida per la redazione del bilan-
cio sociale degli enti del Terzo settore (Decreto 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, in 
attuazione del nuovo Codice del Terzo settore). 
L’elaborazione ha visto i contributi degli operatori e dei volontari delle Aree di attività, della Direzione e del Con-
siglio direttivo dell’Associazione e comprende la relazione dell’Organo di controllo.
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